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PAËLAMENTO NA ION

Sen od egno

a o ang fatta dal sena
tore Brioschi alla Commissione di Finifžë ága il corsé
delle stato di prima previsione della spesa delMinisterg ei

payori uþhlicig,alla gygle gypypop ppgai pp) ggzipng
iLrelatoragenatorg Sara.coppai coptinuò a si comlusse A ter±
mine la discussione dello stato di primi gravisiofre della

spesa del Ministero deglf È¾efi, infotËod ui i•ägÏofia'rbilà i
senatori Alfieri e Bruzzo NÉiàÃÏ$ëlite del Corisiglio dei Mi-
nistŠÍ.
Questo progetto di legge venne poi no vø ione segreta

approiato a grande maggioranza, come pure riuscirono ap-

provati:Ipge411¡ri gegw(ticagi qu,di;'piripuývh la¡gotagone,
relativi l'ung.alla apeggprja partecipaziopp delEItgia alla
Esposizionesdi oggetti di gesca a Berlinore altio alla ven
dita dell ininieri di Monteponi in $ardegna.
Le sedute furono guigd aggiornate a mi *(kvviàU.

'Iriex'a dei B putati

Nella seduta di iefi, dopo avefe deterininato dii discutete
del disegno di leggarger poiv6diineuff contro la fillossera
in ildá èÚë ýfitherãËdátè: ãnfinieridiahá àliè' si feffanádfla
Gaa16Êa ébáilààà lå didáti sÍdaè Ëel BiÍàtißië äf fiftila i·eiib
sione pel 1880 del Ministero della Guerra. Ry ÌòuèÑ
risolúzi¿ßig aëte äil& 0&oliidnibiidifbifkiihid igiäli
sette capitoÌi. 2resero parte alÍ¿ discussique 1,deputgfi

La Popta, Balegno, Smi, þëzy pagipi, i Alinistri della
Guerrag:dell!Interno ed il relatore Pronerano

SI N Ñ9½ege creti §e yo goqßene
seg enge ggere

UMBERTO I
BO ER GRÀÈI ÛDÎOtiPÈR $ÈË«DELT RA2t10BE

hist ITiríIN
Sulla ¶röpogia 'del Nuitro Ministfo Sigtetatid drosas

per gliudíËži dål'IÁtefú6 nw at ou i US

¥4dutujk tegtaniento in,datho24 ottobre 187:7tdell de-
funtadmiogo)Märianta védova:Ileñigvanni egl quale ,veni
venolistituiste predi di tutidde,eue sostáñzfle figlie:þovere di
Costigliole d'Asti (prdvincia di Alessandria),fiatendendo con
ciò di fondare un'Opera pia so¾o ik progfio pomfi Roggetta
in tutto alle disposizioni dellagegge 3 agosto 1862 sulle
Operp piggavente per fine di ricoverare på istruire nelle
classiselementati e nei lavori donnespyggqqg gmeggen
accogliendésì in pieferenzá quélle cliesgggfotgi fÏsici e
morali fossero incapaci a procacciargi) gšþentamento;
Vista la domanda degil éniõiffãiißiiiikiñàáfani per la pre-

ziode del lascita suddetto idiÒöiýof iñófilè AntibÈFünnieviella
feststrioe e E l'gutõyinazions ädudcc8tfafé 1 ispettiv&
eredità ; -

Viste le leggi 3 agoitdA B6 à Sigüígrio 1850
Udito ibykyervdèE G6Heigliordi;Stata ,
Abbiamó decretato e déofdflailfoëñ
AÑcÈoÈiißiO äfŒýÏëfŠãdâlË¾ÅelíÃj>râ$dâll fú A ide

Marianna vedova Da Giovanni nel coñídtië4ÌÌ 0dätiglÍ le d'Asti
(Äléessukriayé otett is 06rpeiniwŠÏëÀ&¾& WiÍtoriaritanádiado6t-
tare leerudità dispósta 4 agðuMrorméoktdataSäntaúnceitska , 7

Ordidiã¾Ñëli iÏ ytedenti486réfd,antiiM11èliigillodello3
Sfátoliihidibri nellándaëò61taÍ ufficiële dell liggion dei
débritildõllkŠn d'Italial á¾udandò a cliinnquasÿëtti di
osservarlo e di fartoo6ééerva¥e.
DatofRØnti dBi 11 iikosi 0

ETIS.

Visto - Il a da i
T. VILLA.
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B R. 535 (ße e 2Ò aelÎa a'cãolia e le loggi dei š¾ipei•ai disoccupati,i côme sgpra foädafã nellã citt di Venþia,
decreti del Regno ige il j decret costitttita in Corpo mofale.

U BERTO I Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
PEB GBAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAzlONE tato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

RE D'ITALIA decreti del Regno d'Italia, afandando a chiunque spetti di
Vista la legge 12 giugno 1866, n. 2967;
Visto il regolamento per la coltivazione del riso nella pro-

vincia-di 6atania; approvato con R. decreto 11 maggiode70;
Viste leideliberazioni emesse dal Consiglio provinciale di

Catania, in data 16 agosto 1878 e 18 agosto 1879, per in-
trodurre talune modifickzioni nél predetto regolamento;
Sentito il Consiglio superiore di sanità ed il Consiglio di

Stito;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta lo di Stato per

gli aEari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 14 marzo 1880.

UMBERTO
DEËRETIS.

Visto - E Guardasigilli
Tr. VILLA.

B N. 5865 {ßerie ) della Ëaecolta afßeiale delle lággia dei
decreti del Edgaa dontiesek iepuentádecreld:

UMBERTO I
ran enazra »I-»Io a tan vor.onr1 maraIA NABIONE

Art. 1. All'articolo 1 del regolamento per .la coltivazione del
riso nella provincia di Catania, ap¡irovato con Regio deefeto 11

maggio 1870, viene aggiunto il seguente inciso:
« PeFcómune di Paternò la distanzaper la coltivaëne¾el riso

è portata da quattro a sei chilometri dall'aggregato delle abita-
zioni, fermo restando anche per detto comune quella previsk per
le case isolate. a
Art. 2a Il termine fissato dalParticolok del detto regolamento

per la presentazione delle dielgiarazioni di coloro che intendono di
intraprenderg la coltivazione a riso viene protratto a tutto il mese
di aprile delPanno in dai vuolsi far Inogo a tale coltivazione.

RE D'ITALIA
Veduto l'articolo 5 dello Statuto fondamentale del Regno;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Presidente del Consiglio, Mini-

stro Segretario di Stato per gli Affari Esteri,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Articolo unico. Piena ed intera esecuzigne sarà data alla Con•

venzione di estradizione fra TItalia e la Serbia conchiusa a Bel-

grado addi
28 ottobre 1879 e le cui ratifiche vennero ivi scam-
9 noyembre

biate addi 18 marzo 1880.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Ordinfamo che il presente decreto, inunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Ràc,colta tifficiale delle'leggi e etde- Stato, sia inserto nella Raccoltà fficiale delle leggi e dei-
creti del Itegno datalia,' mandadde a chiunque ipetti di os- decreti del Regno d'Italia, mandando al chiunque spetti dit
servarlo e:difarlo osservare. osservarlo e di farlo osservare.
Data a Roma, addì 14 atarko 1880. - Dato a Roma, addì 21 marzo 1880.

UlfDERTO.
.
UMBEltTO.

,

DÊPRETÏS. B. CAIROLI.
Visto -- Il daardasigilli Visto - IlGuardasigiß¿

T. VILili ' T. VILLA.

Il Nues.sg000010I (Berid 2•, parté angidmentar¢) dsNa
Baccolta sfßeia¶g gelle l¢ggi e dei dooreti-4ci Regno opnfigne il
seguente decrofo:

' U M13E-ß T.O I
PEB GBAEI& DI, DIO E PER VOLONT1 DET A NASIONE •

R13bD'ITALIA .

Sulla proposta del Nostro hiinistro ßegretario di Stato
per gli alfari dell'Interno,
Vista la domanda della Camera di commercio ed arti di

Venezia, in data 16 settembre 1879, per - la costitutione in

Corpoanuraledell'Opera pia Fondo straordinario di soccorso
pei· opef·ai disdecupati, fondato in detta citta fin dal 1866,
per iniziativa 4ella Ditta Jacob Levi e figli, del presidente

. della suddettaCamera e del 17. di einðaco ;
Viste le deliberazioni..della: GigntA ellel,Copsiglio comu-

nale di Venezia in data 1° settembre 1870 e 10 dicembre 1879;
Visti i voti della Deputizio'ne fovinciale;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbialno decretato e decretiamo:

.Articolo unico. I/Opera pia .Fonde straordinario di soccorso per

Convention feltradition entreTItalie et la Serbie.
SaMijesté le Roi d'Italie et Son Altesse le Prince de Serbie,

désirant d'undónÏínun scoord coholare une Convention à PeEetode
régler Pextradition des malfaiteurs, ont nommé pour leurs pléni-
potentiaires, savoir:

ßa Majesté le Roi d'Îtalie,
L'honorable Joseph comte Tornielli Brusati de Vergano, séna-

teur du Royaume, commandeur de POrdre des Ss. Maurice et La-
zare, Grand Croix décoré du Grand Dordon de POrdre de la Cou-'
ronné d'Italie, etc., etc., Son Envoyé extraordinaire et Ministre
plénipotentiaire près ß. A. le Prince de Serbie; -

.
ßon Ætesse le Prince de ßerbie,

Monsieur Jesu Ristitch, Grand Croix de ßon Ordre de Takovo,
eté,, etc,, Son Ministre des Afaires Etrangères, Président de Son
Conseil des MiniAtres, etc., etc.,
Lespels, aprú s'etre communiqué leurs pleins pouvoirà, recon-

aqs en bonne et dae forme, sont congenuides grticles suivaàts:
At t, 1. Les Gouvernements italienpt serbe s'epgagent ,h se li-

v ei råeiproquement Ìes Ïndividus poursuivis, mis en prévention,
ou en accusation, ou condamnés, comme auteurs oncomplices pour
Fun des crimes ou délits indiqués ci-après h Part. 2, commis sur le
territoire de l'un des deux Etats contractants, qui se seraient rá-
fugiés ser le territoire de Pantre.



Néanmoins, lorsquele crime ou délit donnant lieu à Pextradition
anra été conimiä hors'dif tefritoÍre <Íe iÀ l'arÙe nórÃË if
pourra etre donné suitè à là deinandé loriglie la lšgislafiòn dä
Pays r<quis autorise la poufaulth des"mémes infractions comnÎ1seÀ
hors de son territoire.
Aril. 2. Ces drimes et délits soilt:
1. Parridide , infanticide , assassinat i empoisonneinent s

meurtre;
2. Coups portés ou blessurés fkites volontairemênt avec pré-

méditation, ou aýait causé une niàladie paraissant jncuráble, une
incapacité permanente de travail personnel la perto absolue de
Pasage d'ùn organe, une mutilation grave, ou la m rt sana PÏn-
tehtîon de la donner:

8. Bigamie, eilëvemerit de niinen ol, avortemen ibeni
tat à la pudour commis avec violence; attenta á la judeur coi
mis sans violence sur la personne.ou à l'aide de,la personne d'un
enfant de Pan ou de Pantre sexe, âgé de moins ,de quatorze.gns;
attentät aux mœurs, en excitant, fäcilitant, on favorisant lialii-

tuellement, pour satisfaire les passions d'autrui, la débauche ou
la corruption des mineurs de Pan ou de Paufre sexe;

4. Enlèvement, recel, suppression, substitution, on supposi-
tion d'enfant, exposition ou délaissement d'enfant;

5. Incendie;
6. Destruction de constructions, machines à vapeur, ou appa-

reils télégraphiques;
7. Destruction de doetiments ou autres papiers publies; -

8. Association de malfäiteurs; vol accompagnés de circons-
tances aggravantes, ou en tant que la valeur de l'objet du crime
dépasse mille francs; rapine, extorsion;

9. Menaces d'attentat contre les personnes du les prop étés,
punissable de la peine de mort, des travaux forcés ou de la ré-

clusion;
10. Attentat à la liberté individuelle et à Pinviolabilité du

domicile, commis par des particuliers;
11. Fausse monnaie, comprenant la contrefaçon et Paltération

de la monnaie, Pémission et la mise en circulation de la monnaie

contrefaite ou altérée, contrefaçon ou falsification d'efet publics
ou de billets de Banque, de titres publics ou piiféi; émission on
mise en circulation de ces efets, billets ou titres contrefaits ou

falsifiés; faux en écriture ou dans les dépéches télégraphiques et

uhage de ces dépéches, efets, billets on titres contrefaits, fabri-

qués on falsifiés; contrafaçon ou falsification de sceaux, timbres,

poinçons et marquen, a Perception de ceux de particuliers ou da

négociants; asage de sceaux, timbres, poinçons et marques con-

trefaits ou falsifiés, et usage préjndiciable des vrais sceaux, tim-

bres, poingons et marques;
12. Faux témoignage et fausses déclarations d'experts ou

d'interprètes, subornation dë tëiaohls, d'experts ou d'interprètes;
13. Fanz serment;
14. Concussion, détournement commis par des fonctionnaires

publics, corruption de fonctionnaires publics ;

15. Banqueroute frauduleuse et fraudes commises dans les

faillites;
16. Escroquerie; abus de confiance et tromperie;
17. Abandon pãr le capitaine, hors les cas préims par le Code

maritime italien, d'un navire ou bâtiment de commerce ou de

poche;
18. Echouement, peí£e, destracGon par le capitaine ou lóiof-

ficiers ou gong deTóquipage, détournenient par le espifame, d'un
navire ou d'un bâtiment de coinnierce ou de péche, jet ou des-
tkuction sans nécessité de tout ou partie da chärgetnent des vivres
et des effets du bord; fauste žónio, einprunt' sans nécessité surþ
oorps, ravitaillement ou équipement du mayirey ou mise og gage
on vente des marchandises ou victuaillos,'ou emploi dans les

comptes d'avaries ou de dépenses suppopées; vente da nyvire gans
pouvoir spécial, hors le cas d'innavigabilité; déchargement de
marchandises sans rapport préalable, horg le cas de péril immi-
nont; vol conimís à bord; altéraii n de vivres ou demarchandises,
commise à bord par le mélange de substances malfaisagtes; atþa-
gue ou résistance avec violence et voiàà de fait envers le capitaine
par plus du tiers de l¾quipage Íña d o1Àr aux r u

taine ou ofliiiers de bord pour le salut du navire ou de la car-
gaison, avec coups et bleidures, e mplot contre la sûl•etË, la ÍiberÎÁ
ou Pautorité du capitaine; piise da nafire parges marins ou paa-
sagers par fraude ou violence envers le capitaine;

19. Recèlgment des objetsp1>tenus à P ide d'un des crimes ou
délits prévus par la présente Convention.
L'extradition pourra pussi avoir lieg pour la tehiatiVe de ceà

crimes·bu délits, lorsqu'ëllá eit hÌsáble d'a 1ÂÏÑÀlatÌËn
des deux Pays contractants.
Art. 3. L'extradition ne sera jÀmais aëdorË oui IËs ci•ÏÊ À

ou délits politiques, ni pour .désertion militaire. L'individ i
serait livré pour une alitre infraction säx loiè péÊaÌ à io poáÉiá
dans aucun cas, stre poursuivi ou condamné pour un crime oiddi
lit politique c9mmis antérieurement à Pexti•adition, ni pour aucun
fait connexe à un semblable crime,ou délit.
Il ne pourra non plus etre pouranivi ou comlamné poui alicun

des crimes ou délits autérieurs à Pexfradition qui ne sont paá
prévus dans la présente Convention, ou qui n'ont pas.formé Pobjet
de la demande, à moins que, après avoir été puni on acquitté du
chef du erime ou délit qui a donné lieu à Pextradition, il n'aii néa
gligé de quitter le pays avant un délai d'un mois ou¾ien qã'il n'ÿ
vienne de nouveau.
Art. 4. L'extraditionie j urrakoir lieil, si depliIe ÃÊs

imputés, les poursuites ou la condamnatiori, 14 preëeriptÍon Êe
Paction ou de la•peine est acgnise, d'après les lois d ayi dans
lequel le prévenu ou le condamné s'est réfugié.
Art. 5. Dans aucun cas et pour aucunmotif, les Hautes Éaff,iÀ

contractantes ne pourront etre tenues à se livrer leurs nationaux,
sauf les poursuites à exercer contre eux dans leurs pays ¿onfor-
mément aux lois en vigueur.
Art. 6. Si Pindivida poursuivi, ou mis en prèventionmog accusa,

ou condamné, n'est ni serbe ni italien, ou sí. le crÏniÀ ou délit a
été commis hors du territoire des Parties contrabíantes, par uÀ
individu qui n'appartient pas à l'EtÂt auquel Pextra iltÍon estgi-
mandée, le Gouvernenient pourrà infornier de cette demande, an
premier cas, le Gouvernement auquel appartient Tindivida rh
clamé, au second cas, le Gouirernement spr le territoire duquello
crime ou délit a été commis, et si un de ces Gouvernements ré-
clame, à son tour, le meme individu pour le faire jäger par ses
Tribunaux, le Gouvernement auquel la emande d'extraditíon a
été adressée, pourra a son choix le livrer Pun ou à Pautre doá
vernement.
Si Pindivida réelamé par une des Parties contractáni s esi ré-

clamé en memo temps par un autre on plusiënra autres gouver-
nements, il pourra etre livré au

,Gogvernemqat qni ,deinande
Pextradífion du chef du crime·ou.délit le.plus grave, etß,ang, le
cas où tous ces crimes on délits seraient de la meine gr‡vi ér
divida en question pourra õtre livré au GouveinemÑAt d lË lÃ
mande aura une date plus ancienne.
Art. 7. Si l'indívida réclamé est poursuivi ou ëon a&d ÉÌn21

Pays où-il s'est réfugié pour im crime ou d lit commig iŠ¼ ce

meme Pays, son extradition pourra otro difèrde jusqu% ce qüï Ies
-poursuites soient abandonnées, qu'il sÅit acinitté ou aßsous, ou
qu'il ait subi sa peÏne.
Art. 8. L'extradition sera accordée lors meme que le condamnd,

Paccusé ou le prévenu viendrait par og fait à etro empe.cg¢ de

remplir les eúËsgem afÀ Son rÑotÑ eÑven Àes pagticuliers,
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lighilÑÿÜurÎo $166jààÑ$fí· †þ&i àÑdi·àitsiñÿrès ide iìíi
fËriÊëà Jadi 14Ïì Ñ c$fÑ¼å fink
Agf. 0. Lee demaridÑe tÍ'exthdlÏ£iod aeront Mressées þar voië

diþ1dufailàñ¼.
eit ÃnÌfÌdit hii·aÀcid Éir lá jfodiction, dit du jgemdat

atidä lŒírèt de boidinikation,p3ít3e imi·ággagií Vá¢1 Chinibi·ë
aïi nadhnil du del'áritÅk la dhinrißriñâ inis in ditaition, oit
68 3'À ti Já pidchlifire 'àËÌiíliÊËllá éfha'Aittu j à $ ýéhent, dël
álatsänodillire¢álW ojäälithihiéia aroit 18 inuvaà pre-
Mit iaW1Woß§a NaWaffd jhiaistióxi possive .

Ellesera 4galëiiidri 880Ñëiiiiilk §idallotioitan utandat d'ãÐ
fêtwaitomtYarthid sykiii ikkidg¼ú¼¶ng at lantos
rité judi g trapge c6ni;Íëie é, pjurvu ue ces actos repfir-
Ë iit lha teatiof deiSe ÃË falgour lËguel iliÃÀt été)ëli éi

ciiÉË Ãik ÍËdiguds deË$Àt ðÁ ËÁs en orÏgí$ ou ep

expéditions authentique dans les fornies preaerites par la Iégisla-
£fáËÊ ÔoË raiË šË quË lËmi ÏeËriðÌtÌ n, ef aãeompa nés

EÑnÑco Î$dy tËËt dSÏoi pÏ$clË1e auti t que p ssÌblé, ËÊ
"iÍšne'ÁfSMÅ ilŠ"r elaSE,'oid doËti úfreinal tioide

ZiË $Ï 'Ëñ"$1s È'aI nËe, Ï'ËÏrËúg r ierà aéfeté ovisoire-

meng pour Pan des faits &ÀukéËËÙdaËÃ l'affrole 2, shiävis Jonné
Ë livŠÏÃ$i ÍËËf líqiie'au giËisire dás AËairei Ètrangères et in-
$Ì aÄž Ì'I °stånSS Ë l'Éidàs ocSnierif mentionnée à Particle 9.

a i$i ä'Ñra fŠülŠtiŸé si Ïa demande est dÍrectement
igt 1"idin itäjnillejiffid kaínini rätíve de l'un des
iin ais SiÃÌÑÀà e kiitolit dÃÝí·¿ prédéder sans déÏaf à tonÀ
ÌÀfe r aM eÑ$$'iËŸeSÙgatidfié ËÃ SÑt à É vér fier YÍ&enliÑ ou

1p reyves du fait inexim:né, et, si quelque difficúlt se prèsëntë,
r dÈe c6â iÑ a'ílËiÈstiià a Åffiffe EtË¿Ñgè a dee Inotifs gai

íËÀË$ gigdi ÑÑi'r R Pãrrestation réilaa éd.
a5515u leSL, tÑ¾Ät i a niÌs ill lîberta si, dans le délg

d'un mois après eo ÄŸi·eÑtËtio iráÑràqdit communication de

n déa do uménts J än il s'agít.
ÜË?¿ÀË láËa r2ÌiËn selàËIés foËûiés ei suivarit les règÏes

yÑeinit aí· ÍÀ ÌéjàIËtiŠil dù GoñŸeënement auquel úlÏe est de-

mandée.
Wii. 11. Les objetaiolds du saisis én la,possession de findividu
ddÅt ÜeÃíraNtion est de fandée, les inafiuments ou outils dont il
Se sÃËa'it sÑžÑ SiÌr niinéttro le crime ou délit quí Iui est im-
'itÑ ifÉâf"et n'tds ifdòs de coffiletion, seroá li ida à ÙEtät
c $ýfšDáiifórÌËé?ò j¿éláËÜÃ ËóiËfit ráquif a ordonúò
r iÑ aan ikkÈÑÌe cas oáÉeitrinifi li, aprés avoir été ac-

,cgi 8 fÑii i Ík Ìfeii påf· sifife dè la mort ou de lä fuÏtà

Úë¾e Ñe 1ÍsÑÑò'm rendbå ÁÉsdi töus les öbjets de memd nature
íÍ Ani•aif cichés öii d'é¡idsås dans Ïe Pays où il se seráit réfugié,
igif y särkiäni tidavd§ þlna taid
Sont c endant résertés les droits des tiera sur les objetà män-
n Ì AoiŸënt Ìbiif efte'rendus sans frais, dès que le procès
ri di 28(rátiönidl séra'tWrmitid.
líË Ì2. Los fiaÏëÄ'aikeatátion, d'entretien et de transport d

likdÍ ÏdË'dóÊÎšxÉiaáÎÛën idrá éiáAccord€ä, airisi que ceux de
ibisi Ë¿t'iän $ÑŒtÊaËÅpidt dji oþjets qui, aux terines de PaE
liSli gièëÑàd'ËË$iidfŸãËš"etÉVFestitués oli remis, festerotit ä la
charge .des deux Etats dand ÏŒ limite då leurs territoires des-
yiátífa.

frågd frifiggort åt autres du 14 territoire des Etats ini
raggi|e;gaioxiif lionayga lisi'esat josiginant.
ÁÌÙÌŠ.ÌÍeätidiËËllŠrleßËålij fé duë liïtr dition par ioie

de tr sit sqr les territoires reggectifs des Eiats contr.actants d'un
ÎÑdj Ñ '$j ¡iÃÊtàËÑáips Áu paýs dÑ fraitsit seri áòuóËJóe sur
15 ""*roWiÊtiën° & 8ËigiËa(Si dîi oiþédition anihËÊtighe,
éél dii di 648&á afêktidass seine lès cas, dáúñ

r i Ì 9 -àË pbÃrŠn le filisÑva d Áse Pexty
itlðà à it Sompris dáns la présent Cánvention et ne rentre pas
aos les disposiiionà des articles let 4.
iŠ À. Lor daÀ li pÈursu°i Ë'une ffai péiaÌe, non

politique, un des deux Gouvernements jugera nécessaire Pandition
de témoins domiciliës dans ravikä Etat, on tout autre a te ß'ins-
fr ÈŠfj$ðicÑÍÅ, une commission ragitoke sera envoy a cet
effet par la voie diplomatique, et il y sera dongé gyite og obser-
ant lia lois du paya dans leggel liudition des tèmollig ou Paete
iËúËÊÀìËridätfa aiöÏr lieb.
éÈ oomuËësioris rÜgËtoires émanées de l'aËtor té e alpétente
nŠÈÊË äk ÌË$ÀÀÊEATilie opèÊËr, $ÀÌì ËÊ$ yÍsi domicjliaire,

soit la saisie du corpp du délit, ou de pièces convictio i pour-
ront éti•ë eiéc4täes pbur un geffËitä énuináres a ParticÌÂ 2 et

spiiãTisévapp 1 äßài gagijilàdiinriidie11
Lös"ÏfonvånemenÍË i'en c20fÈ enonèdii i foËtd re'eÍÊnilËÌÑÀ

àÿ átjðúolijãfl¿rêsntiítid&dekfraisálàltidi Ñe l'adeitioè
àà Ì cSmmÏsäióxl iog táÌré däni- le ËÅå meme oill s'aiirag
bipÈida, pourvti toutefoÏËqüe coftá ëipértise n'ait pas entraîné

plus d'une vacalign.
Arf. 15. En matière pánaÏe non poÏitiin , ISrsquë, Ia jojifica-

tion d'un acte de procédure ou d'ün jugement å un serhe ou à un
italien paraîtra nécessaire au ,Grouyernement serbe et récipioque-
irieÃÊ, la giàce tíatisinião ðÍlšlomatiquenieilt seia signifiée à per-
sonne, à la requete du Ministère Public ga Ííei de la résiderice,
par leä soins d'un officier

.
ioË1pÑeÃ efTSÑiÑinËÌ ÀÀnstatànt la

notifÏõetÍon, revetu di oiÊ, eil AéiŸ6ýë ýãr la'mädie Yáie au
$ouvernement régudí·aiit', Aans restifátìòn des frais.
Art. 16. Si, dans une caúse ¢ánife'iò $ÏiÜq é, Ìa con pËrillon

púÊs(EieÏÍã d'u tãÃoii ed SécekkÏÑÑ, UOuvaknomeËdti pays
où½$side le tdooin Ýer Ayra à se rin TÛfnviiiÈiõË qui liíi
sera faite, et dags ce cas, des frai.s de voyage et de séjouilui ã
fonfiadorddia'a'près 1 thrifa of régÍegents en Nigueur ðåns le
Pays on l'audit,ion devra a†oir lieu. Les personnes résidant eÅ
SerNe on en Italie, appelées en témoignage,devaat les Triyunaux
de l'uii ou de l'Autrã Payé, ne pouripnt ä're poursuivfås di déti-
nues pour des faits ou condainnations criminelIps lintéciaurs, ni
sous prétexte de complicité däns les faits objet ja probbs où elles
figureront comme témoins.
Lorsque, dans une cause pénaÏe non politique instrifife dans

l'un ðek deux Pays la production di piŒcas de convictiún díí docË-
inenfs judÏciairás serijuge'à utile, la deniande éd serÈ fËitiþi·
voie diplomgique, et on y ûonnera suite, à moins due des donei-
débationi paëtiënlièrép ne d'y opposent, et sous Pobbli ation de
roã¾oyer les piác s.

Les Gouvernements contractants r nå eË¾ fout atha-
tion des frais résultants, dans les limites de leurs forritoirek res-
poetif'd, de Penvoi et de la fesËitutÍoi dis pièces d conYiáÊiÀn e

documents.
rt. 17. Les deuxGouvernements s'engiketit à se commuliiquer

réciproquement, aussi sans resiitution de fraig, les aËrMs de con

damñation pour crimes et dá its de toute esp ee, qui áuront été
prononcés par les Tribunaux de Pan des deux Etats contie lek su
jota de Pantre. Cette communication sera efecinée nioyennant
l'envoi, par voie diplomatique, du jugement prononcé et devenu
défÍiiitif au GouvÈìnäni $fdupays änguèl áppirtiéËÏ la cá dÊíni/U,
pour etre depopé au greffe da Tribunal pompétent.
Gilacun des deux Gouvei•ñemeÀts Ñoineán à de sujeti les inåtrue-

tÌolië Ëékessaires aWi adiárités ÃÊÑÑctÌŸ$Ë
ijt. 18. La pidsente Contention niserŠ xédiftoÍËe fluidix joute
piëš Sa publication, dias les f rmed prŠscrites ýËr las löis dei
defix Ý ys.
É l ei oáclde PuË cing auÑ A parËir du jáur dÃ l'écliange de$

gåti 1òñ¾.
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Dans le cas oil aucun des deux Gouvernements n'aurait notifié,
six moin avånt lifiÃ ilà lidheS$ri dà ioË iátè¾îÏo Ë faire
cessers les efets, elle ðetneurefa obligatoire p nè cinii autree lin-
nées, et ainsi de suite de cinq en cliig aus:
Art. 19 La pr€sentodontintioû gera ratifiée, étled ratifloafiöns

en seront échangées á'Belgl•äde le plus tôtttiue faire se pourra,
dès que PAssemblée Nationale serbe Pani•a äplírouvée.
En foi de quoi, les denz Plénipotentiairea Poni sigtiáý en double

origiñàl et y ont apposé leurs seestize

Ëáit en do lië originäf $ Ï3èÌgžañe, le 28 octobte
9 novâmbió

G. TORNIETaLI I. RÍSTITÒH
(L. ß.) , (L. 8 )

11 Ñ¾m.gaol ($erie 29 dellaËãecolta sjßeia e delg legg | Jei
decieli del ËegÀo doist nejÍsèÑuonte efo.

UMBERTO I

REE GRZy DI DIO F4 PER IgONT'A DELLA NAZÎONE

RE D'ITALIA
Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge elettorale 17

dicembre 1860, n. 4513, à la tabella antessavi della circo-
scrizione territófiale dei Collegi elettorali;
Vedute le istanza dei comuni di Olivio Saltrio eViggliï per

essere costituiti sezîöne del Collegid elettorale di Varese,
separatamente di quella del Gollegio stesso, detta di Arci-
sa

,
cui furono sino ad o¼a uniti;

Ritenyto che i tre comuniinstantidishono dg Arcisate per
circa 9 chilometki di strada, montuosa, onde riesce n1Alages
vple agli elettori Faccesso alla sede della sezione elettõrale;
Che gli elettori dei tre comuni sono 87; e così in numero

piil del doppio superiore a quello determinato per ininimo
dall'articolo 64 della légge elettorale;
Considerando che per la istituzione di una sezione in Vig-

giti sari agévolato agli elettori dei tre coluuni înätanti Te-
sercizio delloro dilitio;
Sulla proposta del Nostro Mipistro Segretarió di Stato

per gli affari dellinterno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. I comuni di Clivip, Saltiio e Viggiil sono sepa-

rati dalla sezione elettorale di Arcisate, e formeranno una sezione
distinta del Collegio di Varese,.cop sede in Viggià.
- Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nellaRaccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti dpl Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di oss
servarlo e di farlo osservares
Dato a Roma, addì 28 marzo 1880.

UMBERTO.
DEPRETIS

Visto - Il Guardasigilli
T: ¥ILLA.

E Num. BRúÈ (keWoF) deira _Raucona afgei¢e delle a é
dëi decroit del Regiso doidlene il seysede de'erilof

MBER¶O Ï
PÈR GRAElk DI $ÏO ,X ÉÈË VOLONT ngŠg ÊÙIOÒ)il

RÊFITALIA
Veduti gli articoli 63, 6A, 65 a 6t> della legge elett< AId

17 dinembre 1860, n.4513, e Is fabélls aúnohan dells cid
coserisione territeriale detCollegfelettora

.
eduta l'istanza del comggdi Sarsing pg eaggre popti-

t ito sezioÀ$ áÏ Cálleg ejegtgi Sgtgtcangelp g
Itomagni separatamente da quella del ¢legig stesso 4,eg
di Mercato Saraceno cui fu sino ad ora unito ; a

Ritenuto, che il comung gi Sarsina dista da-Mercato Sara-
ceno chilometri 8,700, e che la strada è montuosà, per cui le
comumcazioni sono malagevoli, e riesce assal incomodo agli
elettori,il reogrsi a votare;
Ûhe Barsinà conta 45 elettirí, húñíÙÚ uesËo ÀtípeÀork a

quello fissato peiminimo dall'arto64 Jelläßéggé efetiorale;
Corisiderato che con la fštituzione diungéekiänè èÏettorile

in Sarsina sara reso piii facilo a qué li elett'ori Í'eserái id
del loro dirino;
Stilla goposta del hip i•o IWiins g arip gq
gi Affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo
Articolo unico. Il comune di Sarsina separatoedalla oggi no

elettorale di Mercato Saraceno e formera una sezioridedisiinfa del
Collegio elettorale di Sanf?Aroangelo di Romagita.
Ordiniamo chè il presentã decreto, munito del sigillg dell

Stato; sia inaërto nella Ificdolfå ufficiale 116 Ì ggi à tÏ
dècreti del llegno d'Halia, màtidarido a up spegi d
osservarlo e di farlo osservare.
Data a Roma, addì 25 marzo 1880.

UMBERTO.

Visto - Il Guardasi illi9
T. VILLÁ.

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSI IONI
Disposizioni fatte tief rsoge lfA9n et an
zione dei tekgrafii

.
Con deci·eß Ministeiiali åbl 4 maëÀo

Arrigoni Rygýera e Ferr nti Zanobio, ufficiali d
inossi alla 3. classe.

Con decreto Ministeriale del 25 màrz 1 :

Pieri Luigi, commesso, è richiamato in attività dÏ servÌzÍo.
Cor decreio MinÏsteiiaÏe del 28 marz i 140:

Santangelo Francesco, guardafili, radia¼o dal ruolo d$l pe sonale
telegrafico, e ammessq.a for valere i proprii titoli per la li-
quidazione di quanto potá competergli a termini di legge.

Con deereti Ministeriali del 1° aprile 1880:
Baggio Carlo e Afartini Lgrenzo, afficiali; secordatogli l'alimento

del decimo sullo stipendig di cui song pro isþg.

MINISTERO DELLA ISTRUZION BUBBLIDA

CONC RSO aßi apŠgni Ë$ Ú
alÉ'eskrapr 890Îap ie 1880-IS .

E aperto ij ogne,ogse ger,egte (g asseggi gi gpygez a e e-

gli studi alfeptero dglire trensily (Ìgre 8900) ciage pp a du-

rate di un anno, a, far tetypp dgl logoggpljre A
Digypati otto aspegni de sono des,tín I er lÍ

1;amptica, superiore; e chi spira ggipltr go a y rgge-
lare designazione, dov4 dighgrge r r uto i s Int¶ph
perfezionärsi.
I concorrenti dovranno essere laureati alpego da na angg-e da

non gig di qqa tro, gg computarsi gi giorno d 1Ìa còñsegliita
lalii·ea kno'al termine utìÍe por la presentazione delle domande.



Il concorso segn'e,a mezzo di Memorie originali da pi•esentà?si
añi cpacorrenti insieme con la rispáttiva domanda e diploma di
laiiria, noû piii iiardi e1 80 aprilé prossimo venturo.

Roma, add122 márzo 1880.
EDiregare Capo di Divisione

P. Pavos.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

SMARRjMSNTO DI RICEVUTA (3* pubÑžcasione).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricèvuta i·ilasciata dall'In-

tendenza di Finanza di Bai·i, in data 19 novembre 1879, col nu-
mero 190 ördinale e numerf l238 di protocollo e 2027 di posizione,
per deposito dei certificati 5 per cento numeri 29952 e 567298,
delÍa'complessiva rendita di lira 290, esibiti dai signori Lorusso
Barbara fu Pasquale, vedova Morra, Morra Nicola fu Francesco
e Morra Elvira fu Francesco, moglie di Sansone Francesco, per
syincolo e tramutamento.
ßi diflikchiunque possa avervi interesse che, eseguitesi le puba

blicazioni prescritte dalParticolo 334 del regolamento 8 ottobre

1870, n. 5942, ove non intervengano opposizioni, saranno conse-

gnate le chieste, carte,lle al cointeressato signor Morra Nicola fu
Fí¾tiðesco senza obbligo dell'esibizione della ricevuta sniarrita
óhe i·imàrra di nessati valore.
Roma, 26 marzo 1880,

Per il Direttore Generale: Franano.

RE)TIFICA D'INTESTAZIONE (3. þ¾ lidaß NS).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 p. 010,

cioè: n. 249183 d'iscrizione sui registri della I)irezione Generale
(c ispoildentã al n. 6ÚÌ93 della soppressa Direzione di Napoli),
per lire ottocento, al nome di Candarelli Adelside fu Francesco,
nomiciliata in Napoli, à stata così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai riahiedenti all'Amministrazione del De-

bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Cantarelli

Adelaide fu Franoeseo, domiciliata in Napoli; vera proprietaria
della rendita stessa.
A termini de1Part. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso unmesã dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate oppisizioni a ý¤esta DÌyezione Generge, si procederà alla
rettifica di dettã 96tizioñë nel modo richiesto.
Roma 1126 Inaito 1880.

r il Direffore"Úenerais: Fannano.

RETTUfl0A JŸINTESTAZIONE (ga p¾bblidaßiOfie).
Si à dichiarato cþe la rendita seguente del consolidato 5 p. Ot0,

.
cioè: n. 374053 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
(corrispondente al n. 27543 dellasoppressa Direzione di Palermo),
per lires&25, al nome d umbolo e Sala Giovanni fu Antonio, do-
miciliatò in Palèrmo, fu dösi intestata per errore occorso nelle

indictsioni ilaté 2aÏ tichiedenti alPAraministrazione del Debito
Pubblico'; niënkedhò dovbyá invece intestarpi a Rumbolo e Sala
GioV'aihi faWhthfiinoi šà«.,%eroyrôprietario della rendits stessa.
A termini dell'ait. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi Interesso che, trascorso un mese

dalla prima.pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate op¡iositioni a questaDirezinne Génerale; si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Romas li 26marzo 1880.
Per il Direttore Generale: FERKEBO.

, llETTIFICAgINTESTAZIONA(36 pubblicazione).
Si þ diphiarato che-la rengita seguente del consolidato & p. Ot0,

cioè: n. 1688 dSscrizione sui registri della Direzione Generale,
gerglire 60, al nome di Bareto ;Edgardo, Emilio, 016tilde ed

Emma fu Alessandro, minori, sottoxPamministrazione della madre
De Moro Epggnia fgNicolò, èstata così intestata per errore occorso
nelle indicazioni date Àgi ricoiedenti alPAmministrazione del De-
bito Pubblico, mentrechè doveva invece igestarsi a Pareto
Edmondo, Einilio, Clotilde pd Emma fu Alessandro, minori, sotto
Pamininistrazioñe dellamadrÈÑÈÉro Engbnia In $icolò, veri
proprietari della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta isdrizione nel niodo richieito.

Roma, il 26 marzo 1880.
Per il 1)iretWe GeneÏãlei FE BERO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 p. Og0,

I cioè: numeri 662028, 662029, 662030, 662031e 662082 d'iscrizione
sui registri della Direzione Generale, per lire 200 - 100 - 100 -
50 - 50 - totale lire 500, al nome di Richeri Francesco fu Fran-
cesco, domiciHato in Savona (Genova), tincolate per causione do-
vnta da Gavard Ettore fa Carlo, qual conservatore delle ipoteche
in Aosta (Torino), sono state così intestate per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amminiâtrazione del Del
bito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Richeri
Francesco fa Luigi, vero proprietario delle rendite stesse.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso uû mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 27 marzo 1880.
Per il Direttore Generale: Fininano.

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO ESTERO

Ðice l'Indépendance Belge che la reginaVittoria, tornando
in Inghilterra, avrâ trovato una situazione senza precedenti
nella storia del suo regno. Giammai, scrive il foglio belga,
alcun partito avrà avuto un ascendente così completo come

quello che ha ora il partito liberale. Dal punto di vista del
numero, giammai maggioranza sarà stata così potente nella
Camera dei comuni.
Anche sotto un altro aspetto la situazione è diversissima

da quella che uscì dalle elezioni del 1874. A quell'epoca il
signor Disraeli era il solo successore possibile del signor
Gladstone. Egli era l'uomo più influente del momento ed era
anche leader del suo partito, e raecoglieva quindi di pieno
diritto la successione -dei .gabinetto caduto. Oggidì invece
,l'uomo che virtualmente ha diretto l'opinione' del paese du-
rante l'ultima crisi, e che ha deciso delle elezioni, non è il
leader del suo partito, ed ha dichiarato diverse volte di vo--
ler rimanere fuori della direzione degli affari.
Il Times constata che uno dei vantaggi della Costituzione
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inglese è qyello di-daretall'azione in pendente della regina
il potere di mettere na termine a queste difficolta politiche.
È alla Corona che appartiene di scegliere Puomo di Stato
piik capace di corràpondere alle necessità della situazione.
Toccherà poi aguest'uomoAi Stato di consultare i Aapi del
partito liberale e di coinporre il ministdro go} loro concorso.
" Il paese e la ngova Camera dei comani accetteranno, senza
ohbiezioni, almena.pel niotnente, ogni.combinazione ministe-
riale che uscira da questi consigli; sma ad, una condizione,
che anclie il sigitor Gladstone ne faccia pärte. Un gabinetto
senza il signor Gladstone sarebbe senza titalità, e n'oi sps-
riamo che non si tentera di offrirci una combinazione im-

praticábile. ,,

. Un giornale settimanale, lo ßpestator,:dice che il-fatto più
importante delle ultime telezioni è il successo dei liberali
nelle bampagne. Questo successo dimostra, a gÌudizio dello
poetator, che nella classe dei contadinitè aWenuto un grap
cambiamento, e che i Etavoli si sono stancati di vedere le
loro speranze ogn6rá à Ítise ai cdnabriraióri e le hanno ri-
postö ora nei liberali.

L'Havas ha comuriiepto' ai gionali francesi una breve
nota nella quale reso conto della visita,di cozigedo fatta
dal piiricipo di Hohenlohe al ýrëàidéilfe della RepubbÏica
fraiicese. Il principe di Hohenlohe si reca, come è noto, a
Berlino, onde assumervi,per alcuni mesi la direzipne del mi-
_nistero degli affari.esteri, rimastA vacante per la morte _del
signor, de Rulow.

.

La stessa nota delPHavas annunzia essere arrivato a Pa-
rigi il signor de Radowitz, inviato straordinario e ministro

plenipotenziario di Germania ad Atene, che flingerà col me-
-desiino grado presso il governo francese dui·ante Passenza
delPambasciator'e pridoige di Ilohenlohe.

Il signor deLesseps fece il17 alla Sorbona unaimþortante
conferenza sul suo recente viaggio in Ameifoa. Disse fra altro
di aver ritrovato a Colon la statua 'di Cristöfore doloinho
inviatavi da1Pimperatrice Eugenia dòpo la gueria d'Italia, e

che nuëlla statua sarà cóllocata alPimbõëeatura del nuovo
canale di Panama. Assicurò essere saÌuhre il clima della Co-
lombia, che siesagerano le diÈ1eoltà tecniche che incontrera lo
scavo del canale, e,terminò dicendo che " come il canale di
Suez, così quello di Panama sara fatto dai francesi col con-
corso universale. ,. Le sue parole furono applauditissime.

.
Scrivono da. Parigi che, oltre alla circolare ottomana re-

lativa alla rettificazione delle frontiere montenegrine, le po-
tenze hanno ricevuto dalla Porta un'altra circolare che ri-
chiama la loro attenzione sulla triste situazione dei mussul-
mani della Bulgaria, rifugiati nella, Romelia orientale dove
essi aspettano invano dalle autorità bulgare il permesso di
rientrare nei loro focolari.
Un corrispondente da Costantinopoli trasmette all'Indé-

pendance Belge una breve analisi di tale circolare. U governo
turco vi si lagna amaramente del malvolere delle' autorita
bulgare, le quali lasciano migliaia di infelici senza asilo,
privi di ogni risorsa, senza fuoco, nè tetto, mórenti di inedia
al confine del paese che essi hanno abitato altra volta, e nel
quale hanno i loro ricoveri. II. governo ottomano denunzia

guesto fatto come unä.trásgréssionedlagrañter del trattato di
:Berlino e come uha violazione di tytte le leggi dell'umanità
e della civiltà.

Scrityno da Pietroburgo allä Politisch Cortespondens di
Vienna che il successo inatteso dei liberali in Inghilterra e

stato'accolto däll'opinioné pubblica con gioia-sincera e colle
migliori speranze, ma che nelle sferarealmente politiche nón
si divide afFatto questo entusiasmo.
« .' Non siignora qñisdicé il corrispondente, che i partiti
in Inghilterra, quando soifo al poter sóno assai diversi:da
ciò che furong nientre militávano.nelfopposizione; e che,
nelle quistioni estere, particolarmenkin quelle che °toccano

la Russia, essi seguono quasi sempre la stessa politica, cón
inaggiore o minore insintenza. La sola questione in cui il mi-
misteros tokig può tenere una condotta afiktto diversa da

quella del gabinetto Beaconsfield, è quella relativaill'Afäha-
nistan: Nè Derby, nè Øladst'one, nèHartington,h&'WanvilÏe
vorranno sostenerelapoliticó imporiale ed (conßii seierìÀßci.
Ma si spingeranno essi _fino al pañío da far cessare la
guerra é da richiamare il geziei•ale Roberts nel, momentò in
bui AEdurrihman-khan marcia , a quanto si dice, sopra
CabuFP La cosa sembra per lo meno difficile. In ogni caso
essi non spingeranno le cose agli estì·emi e si accomoderanno
coi popoli dell'Afghanistan, lasciando che la Russia se la

sbrighi coi popoli dell'Asia centrale. Non si adra,,in questo
caso, più parlait di Mett, di Ilerat e di aurc inanni, ciò che
a dir Ÿëro non sarà una gran disgra2ia, dibch la Ildssia ha
ben altro a fare in casa propria che preparáže speðizioni
lontane e costose. ,,

L'Asseniblea nazionale di Bulgaiia si è riunita a Sofia il
4 aprile al ha nominato a suo presidente il-álg. Karateloff
ed a vicepresidenti i signoti Küeig e Stojánoff. 11 giorno '

innanzi l'arcivescovo Clement aveva presentato sf' priñóipe
Alessailaro 1& dimissionë del infinstero.
Il diácorso dèI tiono ha aúnûntiato lapresentài:1 né di'nt,

merosi progetti di legge rigiìardaiti particolatiente Porga-
nizzazione dei comuni, la giustizig; il bilanóio, le imposte, le
inonete, i pesi e le misure.
Il T aprile TAssemblea nazionale è stata informata che il

signor Zankoff ára stato incaricato di formare il nuovo gabi-
netto che riuscì composto come appressor Zankoff, presi-
denza%daEari esteri; Karavelof, finanze; Stojakog giisti-
sia; Tischeff, interno e lavori þabblici; GurelefF, intruzione
pubblica.
L'Assembléa dotétte quindi eläggere un nuovo"p'réhidente

e due vicepresidenti. La sceltä badde sui membridella nuova
maggióianta formata dalpartitó nazionaleklgàro. B signor
Slaveikòff fu eletto presiðente ed i signori Bradel e Sukna-
roff vióepresidenti. Tanto i menibri della presidenza che

quelli del gabinetto farono o sono ancora collabouteri del
giornalefUnione Bulgara.

Si ha per telegrafo da Filippopoli, 17 âprile, che la ses-
sione straordinaria dell'Assemblea generale fu chiusscon un
discorso del governatore genárale, Äleko pascia, il qualepha
espresso la sua soddisfazione per essere stati condotti a ter-
mine i lavori, nominatamente per ciò che riguarda il pre•
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átito.:Ilegoirèrnetóre:generale-ha invitato BAssemblex,a stu- ogig . LML = ma

diare sériaínogtelper lanprdàsimaiseisione la questione d'un'a
strada ferratá da Burgas a Yamboli.
Il bilancio 1880-81 è state fissato in 73 732,996 piastre
er'lé äiñafbÑI 1272 $ ,6À$ þil e é e"$þ$(e"
Si annunžia per telegräfh da Nuára Yodig 18iaprile, che
il genetále fliaz,:ptesidente della Repubþlica dêl ¾eisico,
afflitto per la morte della mogliete del figlion Emaúdeia al

Conggessosiluppríneãso diiritirarsi dagli affari þábblidi er

due mesi Iksignor;¾allarte pkesidentei dellg Carte.stpraina
e can4idata alla presidenza dellaÆeynibblicaprimpiazzerà il
generale Dias durante questo periodo.

i R $9 $ËÑ?a fy fatto ognpog gappeggiggg c s prg-
parerebþg negligtatgniggper Pigolg di Cybageggyagip1¿p
che avrghbg fage 4pvegno spagnuolg gjesso il goverpo
ameriqano per imppçIpp 14 sppdizione steasp. Lg l¶e p-Y
.Tribuggsgiv i,n propositg quanto Appresso :

Diegrg lg u blicgiopegatþÿ:nel ngstrg giornale rela iva

4; ypppgigy a ou a, il ministio ¿ppgnuolo,
signorþgV go è g rtito ppr ,Nuova Yorg gnggmettergi
'apogrdo gll'attyngydeldytretto, eiggor Woogforg, pgr
adottare quellp m,isar che gi credingcgggg yr scuoprire
gyniya(#li,DysggigfinWP iMPPREAÀ9 SYM¾ 49iP96

cþÿ49 gyggg spggnpolgþanno intrapreä pyy,cqqtq loro.
Ñ9PR Ig pay gnpa dpl ggnor I)e Vigo, il pegietagio (glia

Leggioge spaggyogaigegò gigjpgingtggggtq¡pqp
una;copiag l!ggr/>upgpiir,ageert,arsigagerivejagionifage
ad un feporter di dotto giornalà dâl generale Carlopyglog,
uno.dei capi del movimento, non erano tali da autorizzare il
segretar,io Evggs a prenge delle spiegrp e ergiçþe pepim-
pedige qualgnque agediziong, o, ancl e determinare garresgo

Ñloff stpsgo. Rolgff þagglptg un articolgdeg}i stptiti, jl
9Aglqýqÿppg come dglittg per un individgo che trgvesi
sotto la giurisdizione deggtypignig di " pyegayarp imezzi
per gyglyggne igggagrepp o sgpþjzigng mgi e ,, oggtrg un
paese, cþe.žg ig pécgcogggtati Uniti.

95 tË??P9cyÿÿ gugojgggegojpg ce lyggupp,
che il governo si preoccupi delle mipagço verbali o deUe

espressjÿgdgagtgjg, glgýggatij),ggyernq ayrBþþÿyp gran
ÀØRF9cgg)(igggggg ypýgagggy94 entygagti, cosìÀpro-
ghile chg geegrgggrgggvagts non crega oggqrtyno;§i gge-
pgayggggggggggg ggpþ¾ egl(ppypþþ¾oppynesgo
936Ê9egtpgþ4ggegtp g lyýge; þýgggg pageež.tqmente
sorvegliato.
Einoja qpando il ministgo spagnuolo espregge i sggtirpori

rijletutameyt gipss rg djsyggisgipto afyygggnÍcygg 9 pqr
imp dirs gga naqy agggggppg og))gg ; pppggma gggg

19 ¼oa, 19 Übe $114 a s'e a n¼i i'sä i.
Methidallaatl¾ãi%ìréhfibia fimise å¾rktä?4 3 oWnante
20 fe iti IIf sÑàitoŸgÍÚiibendi 62ãT bžoTlô Ëèlfe so
Avvennero in 1tiaaÍtif«€ëiŠétÍtPéti difèrsi iiittiádl MinífrÌi
ondra, 2(L Oggi tutti i niinist tengónd un Ooitaiglio a
inòàorsottola presidenza della,reginau 5

Diegsi clge il capitana keine sins;sfa‡anominatoladdetto mili-
9 Àggnggppag inglege Atantinoppli.ei ,

Loydragg - Il Tingg pubblica 14tcircolare dgFreychiet
agli agenti diplomatici. Freycinet dice che il governo desiderA di
continuare la politica inaugur:ata da Thiers; che fece sempre ogni
sforzojpõxtoffkettañã14.stretta eseduzinne deiltì·attatie latsolu'zione
papiû96 OplleAgigtingiiþeúdanti; cla decises di ridonosceryPindi-
ppqdegapig11a Ruinggjaregerechè la Atungnia ayeya fagtottugle
concegýoni poysgli; cispegg iche 14, qpisiñone gyecae sAžà fra
reve denniia; che ijo ostaçoli þppogtipla qseggge della

condizioni e le operazioni della CommiséÍ $ÊËteËËÉtÌ<ËaSË Å
che quegti oppgli egglkopranng fg bygpuPerati,
ia circopre soggnge che le odifig ioni ab di Ber-
lij$ rigididifaliontälipgro saiannospre to rat da lla

, po-
idnze, à cËe la Ê<inidå'z! We à 11 fi tzoÀhÊgi ËýfsbiŠalge
primèl di riërgánizi Ïe
Páilando délËmdidSMGdiRärtniana, la cirbolare di eche11L'0-

v'erno.fede tutto iljoksibilediër spiëgara ãIlaRhËsiaÌ«cknäà ekelá-
sivamente legali per le qualiHartmann fu posto it'liSerth,^6 sýera
clie queiti,4farsisprodurranna:nn mainiä apýrezzamento dei fatti

da ga;rty degypubbligasopinianadel grandaþaese, latui amicizia
prq(osyger,lgrgy ik ce

Riguardgaidegreti del 29 Igptso, la gircolar dighiara chg essi
non alterano punto lp cogiýoni dpll ggtgiong phe i missignari
godono all'estero.
Berligo, 20. I24pertyys ;dell¶sposizioAe internazionale

dellagesca rjÿscì bggýg.
Èraag p sagi lgutor ogi igvi,ipti
Ïl prmeipe imperiale quale aparse l¶eppsipone, runge lug-

gámentepdysaufiñarp .þosiiione nel sig. Oiríõ, la s dei co-

¿¢111 g gitéllajiëlle'ediÍ iðui.

Tiittá'la sšÄbna lifålliiii d'he or<ÌÍnaiia.
11 Góigd di¢lárríaÃiuo ädistiat ie lfliiangaražíone.
Qassi4attele nažioni ti o rapprbé iltate àbn pirecchi og-

gettia
Vienna, 200- Ia Cameracdai deputati approvò een 159 voti

contro 130 una proposta della destra in favore delle pretese di
monälgnor lliidigien; Yescovo di Iliaz di atère l'usufatitto e l'am-
-Alinistrxsione,dei bénitstabilidi Ga'rsten edilGleikk.
Pängi, 20. -Al Senato fa'littá-íitia letterÚdel presid afe

Märtel; it als dà lesteidhnissiorii:perdutivi di Shlkt .
B Sõnäto, ad:urianinfilàri·ieusðidi adeettarle.

Rië,tró sgggug1;potÿssejg garggpprsone La amoraideiÀegh‡átilh#inegigvndìÆnterpellzus di Go-

che sgoccypppo di quesþa iytgagesad govprpo)ippggte- delle relativa agli affari d'Algeria.
rebbe man forte; ma per ora non.è stato in gradp di in ShansML SUA 470 ¤taingone,r cotopdata di principi e di
carne decisamente nessuna. agi fggpnañ¿isqqriegga di gupcarp Pambasciagre Changgy,
Quantynquq poj gi djpyhiP9Ato di tato si scxetle che i ppppy cAm egli,rgsgi iy grigione fino-al pgsimo autopuo, e che

cAþapi tpsigen a Nuova York si agitiË9cper gxggarare quindigg B
qualcosa,si.cre eancËÑcLeilmovimentönon abina molta Ilynneige ung LihangChang sono favorevgli 40hung
liãÿõ±iÀriza, one lie sili'§ÿàdf dieSià¾òiss'ë fuske Ild, Ê sÑo cömhaft ti" dagli aliÍf pir n íËff ti lla
dallo Stat« potrebb#ifer giofa Wiä Al ovetitó sþhatin Io 08

þiiiiofié herale 6 antiaria al trattäto df1tuldja.
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Regna ung sy ingghelligegoepergyten chégung:Hay sifsia
suinigato.
Why paar - Stimiluemini infeateria e 700 di ca-

valleria furonggggiti pel Igggggy peninforzare Iq truppe sulla
fr:pntiera,persiang; sy

gañW4944 ½ÑAWOTA 491 Myipresentanti approyó
l prog?)tg pgg apa Esp ziquejnterngúpn019A)18 Eleprità a e

94 mkl§§8
isan Francisco, 19. - L'agÍtatore opeiaio Kearney in-

carcerato.
ÈëîfÑoák 20Fil dettigli c9e sÌ hËnh úËll túÊg the

imperversò negli Stati Uniti conferiÃ ná fl Ès dti dÏ Èàist flifå,
oviiiraks o fiffaité suto 14 cá e2
Vi'¾i ánb 18 nióftiéd altrÙmortifr nie Èrifi. Alen e deniÏ-

nata àFpòËsoiië ig8Ÿ¿ns dšilzÊrigó er Tuidni%pSnit "so co i
da infte IWdikdzi n
TNrigibi6 iràpeûeisd ure el Ï¼onsini néÏl'Ílliii se e nel-

TTildiand W attriväršò Ylågh flirá a I;öàdìW,Sól CinkdË
Udarini idn liáñíbiisil f.e foi óv i"f lààPaffdrdn at rotti

lunió lè b¾rade p 96oÑ¿ dalf há

a Apm RLOMRAllDQ UgÇIENZE E LE TR
Antaitanza dei & 'm rzo fédo

Il vicepresidente annunzia, con parole di rimpianto la mofile
.del inceadeLIL Istitafolenato di acingsp¡ letterp ed arti, ar.

chese Bietro Selvatica.
II,ni, e. Poli presentaga RomeÀgig. c, Simone Øqrleo dell'Uni-

versità di Palermo, un volume intitolato 11ßiefeWa:delig ifelosaßa
minesag ap¢ro la glesofe# deRe AdMtità;-soggiinigèndo come

Popera del Cofled gli sanibri lavoro faticaeissinio d'uná mente
acuta e nudrita di,forti studi filôsolicì; e come essa meriti dica-
dere conodeititi e atadiataa non solo nel prigeipio logico dell'iden-
fità, ma benanché nelle sue applicationi all'ideologia, sella fisica
etallaufisiologia, allWpsicíologingúntropologis é foologidy pen rico-
noscere ódráe Fautbrd, sul prinojpio dell'identikk cost inteso id
ampliatö abbia sapute costruire il suo intermedificio della filosofia
universale
II dott. C. A Parona, ammesso a termini del Regolamento,

legge i suoi appunti gedlog;ici sul hapinedel lege Orta Preinesea
mra subdinta descrizióne orografica, Pantore descrive la Aiversi
formazioni allioránti nella regione ésaminata 14 tivalisono: gneiss,
graniti e scisti argillosi, micacei e tåleosi, ipèrite, porfido guar-
zoso; e tra le sicuramerits:sedimentali, il calcate lirpid,con halla
fauna del piazió medid.(aferabratula Aspasia e llhynchonella fe-
traedra) à le argille plióceniche, riecámente fossilifere e equivi
sollevate sino oltre i 400 metti. Vengono altresi descritti i dépo-
eiti glaciali, pei laid rapporti colla delimitazione del lago d'Orta.
Qtie'stä lago poi coingidetebbe colli lina principaledi una frattura,
diretts knord näyd-esteal lato oedidénale della massa del Mottie.
rone; ma sarebbe sharrato,anon =già dalle soleanorene, sibbelie
dalle rocce in posto granitichaicaleari.
Il s. c, Zacchi,Carlo legge una sua memoría col titolo: ßanità

e beheßcenza; loroseoipréci rapporti, Dataala defiñiaigneidgile dqe
scienze ed esposti alcuni caratteri fisici e morali della migeria,
l'autbre dincorre della statistica medica, utile agli stadiost:della
benèficenza periconoscere iLgtado dLmorbilitA,q di mortalità ¢ella
popolazione povera e le loro cause. Indi prosegue ne1Penumerare
di,ierdi rami o soieuze délfigiene, ponia l'igienŒ alinfeñíaria, edi-

liz'a, educatis a, moiale, industriale, caritativp, aprofilatticç¾ei
morbipdiakoatrando i validi ainti che questi studi apporterebbero
allo sviluppo della beneficenza, ed i vantaggi gho assi puto na n-
tratrebbero dalla scienza:della darità. Inoltre la sanità e Imbang-
floenza costituiscono due Tami della pubblica Amminigtruiope

AkèttaiseptaftgIgo appyggsi eighe-airpyytaggy repigrpeo aiuto.
La legislazione della carità (ei epi,Stakaisconginaggânamolto
parti con quella della sanità e l'autore ne trae esempio dalle di-

pposizioni dilegge vigenti nel Regno ja materia di honeficenza.
Infing rie utge y¿no prece ntà lay o, a cu goggae
un ordinamento riunito di sanità e begfie za chg gveva Tanzios
nare in diversi consigli in ordiné¶eko,reirco presso le Autorità
aiiiiäliititiatife. GöasTinife þiõpötita fu Titta piiffäidi dalTEReale
Commissione d'inchiesta in Inghiltel;ra àullá le i sínitari¾ là
uale ebbe seguito coll'istituzidne-dì un nuovo Ministero per gli
affãrî:disaliithydellwleggédei poteri e dit Atatistica demografier.
La fatta esperienza non fece però buona prova per sovrabbondanza
di¾ridtfrifdheritonenir-permette lgfuýpngo peþrapido gyagspre
delle scienze i 1emcha.
Il m e. GoenaiggÀ'olgt.igradygp 34; grte dinnayana Nota

Sulla parkcipagimat al_proßlia,' nella quale, preinessi alcuni cenni
sulgopergergggggggrpntp ppþþliegtp 1 ggggeg ju tale rgo-
mento, comunica i segcenti risultati, a cui è arrivato con alcuni
s Ígdg t egi ËgâgðÌÅi e t gagione al profitto
da altri metoki di retribuzione AeÍ lavoro e ha certe nuove fornie
di gociazihue t al l'intprenditore el eraÏo, epma pure a de pr-
naÃËcriG iänkvi Si de ËeÈ i ridicaÌiËël nivÑ Ï, coi

qËÍËÑË'fi o àþþÏÌbato il sistema deÍla parteciþazioiÃ,
dimostrando che uno di essi ari•epa ung importante modificaziqne
alle idee comunemente profeasäte in fatto di distributione delle
ricchezze.
Ífs.& Ý?jä,Giodnni 111una sua primalettuia, riferisce alcune

osservazioni ÏntornialÏ'atlante närmale dell'uomo e di alcuni ani
1$ÁlÏ ÉiÏe Âo ÏÃ rÏn ÍÒÛÔiiiálikËŒif esá ðàlIs pridli ier-
teLra cirvicale ne nota lg Igincipali diffeženze clie esistono tra
l'àómo e la donna,L differetize che di niänifeitGo ánche parago-
nexiño i diametri dell'atlante coi corrispondënti dianietri del
cranio tra i due sessi. Confronta le misure del fgfó vertebrale del-
Patlante con quelle del foro occipitale. Estende le stesse ošsona-
zioni sopra il gorilla,Potaggp, il1eong (godggggg cavallo,
il bygplavigugna egagoea. gaceggggipsultati numerici dell'esame
ei differenti;animali ip myposge pggegg,g1gggi gggrA ghe,
auch gotto i. pig pagia i modi i coo djgagp e surg sgsaq,
Puomo, la donna, il gorilla e l'orange a troygno sgpga pipi-
:nati; In altry adunansa leggega sppyg le,agggglje Aeggstgska
tertebra.

C. Hürog, ßegretario.

NOTI2IE 13IŸEËSE

Ë[dyihrËndå II& liinio cÑiid inRoma.¾ Dalla DI-
šššfál iiaîßti WWiiiintdo 81Ale i eniradmâno%FRo2wa
ifâë¼ËbbÅÑakil"bo1ËttÏÊB ÂgËåfindà¾¾ÄiÍn8 iëflisoi-
iiËaËÊ"den isidaÏ 4 al 0 i 1880 LòlÏeËtiŠo¾ÈÑ riddii-

31 ni'arid188 1 I n di EbnúfeÈaÍ äitga,883 891-
.tanti, compresi8534 ili kry
9814 aÍ 10 âýrile 1880 in lloms ni ebbeto Sf¾nigèázioni e

189 immigrationi, 39 matrimoÃÌ, ÌÄÃ¾ë itei23Ë Ëecesdi.
RullarsätÈmánå to risedádéhie déllh Ñ18V9;-si eþ¾erò in

Romad2Ieinigráiioni e 190 Immigrasión ¾fmatrimoni, 164 na-
scifie e 14 morti.
DaÏ\e osservazÌoni miteorichelfattini Osservatorio sul Cam-

pidogliâ all'altezza diinieiri'6348 an11ÏëeTIo;del marp, resulta, che
dal 4 al 10 aprild 1880 latemperatural massimaju di centigradi
15,9 e di.8,7 la te,mperatura minimay
Nella stessa setÏimana delUannol81 la temperatura massima

fu di centigta4i (5,½ di Byg)(ungerAt;nggpinima;
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Bollettino meteorico dell'Ufficio centrale di He-

teorologia inRoma, 20 aprile:

StatoTermometro
Stazioni del cielo

OssEnvizIONI DITERSE

Ore 3 p• Ore if pom.

ilano # 21,2 3¡& coperto

Venezia + 19,0 114 coperto Minimo +12•4. Massimo 20 ,5.

Torino ‡ 19,3 112 coperto Min al tt a 12 m-

Genova # 16,8 tutto coperto lilinimo al mattino + 18 ,2.

Pasaro ‡ 18,6 112 coperto Orizzonte ci.liginoso alle ore 3 p.

Minimo ‡106,0. Massimo +196,8.
Firenze ‡ 19,5 tutto coperto Pioggia iert dopo le ore 3 p.

Der mro; 0,8.
Ietaera alle 11114nebbia improv-

Roma ‡ 18,'i 2i5 coperio isa uinida bånás. Nebbioni
e cumuli almattino.Schiarisce
dopo mezzodi. M.11•,3. M.20°,1.

Foggia # 20, 114 coperto

Napoli ‡ 17,6 114 coperto Minimo al mattino +12÷8.yasa
(Capodiante) simo dopo prezzodi -]- 17•,8.

Lecce -}- 17,0 $(4 coperto Minimo + 96,7. lassimo 196,1.

Cagliari 14,4 sereno
mi mo mattined Jo, mas

Palermo ‡ 16,9
.

sereno
(Valverde)

- Telegramma del New-York Herald:
« Nuova Yoik, 18 aprile {ore 8 ant.)

« Dei turbamenti atmosferici avranno luogo sulle coste della

Gran Išrettagna e della Norvegia fra il 20 ed il 22 corrente. Vi

saranno pioggie e venti forti.
« Un'altra grande perturbazione atmosferica si avrà nel Nord

della Francia, seguita da abbondanti pioggie, burrasche e tuoni,
fra il 22 ed il 24.

« Per alcuni giorni il tempo sark veriabile, e molto burrascoso

sull'Atlantico al ß5° di latitudine Nord. »

- .Nuova Cometa. Il signor Schaberloon scopriva in Ame-

rica il 6 aprile una cometa molto vicino al polo nord. L'Accade-
mia di Vienna comunicava la prime osservazioni ed un'effemeride
calcolata er Paprile e paxte di maggio in base all'orbita hei si-
gnori Holetschek e Zelbr. In causa del tempo cattivo non ci fu

possibile di trovare la òometa priina diiersera. L'astro era assai

difficile a vedersi col cannocchiale di 9 pollici e per la sua lonta-
nanza dalla terra e per il chiaro di luna.

Riferita alla stella 256 Zona + 75• Argelander ebbesi dietro i
calcoli fatti dal prof. Millosevichi

Tempo medio di Roma, 19 aprild, ore 10, m. 36, s. 13 p.
a apparente Stella pre 6 m. 20 s. 18,1
« apparente Cometa 6 17 47,8
(corretta di tutti gli errori)
Correzione all'effemeride di Vienna s. 2,6.
8 apparente Stella 75 l' 23"
& apparente Cometa 74 49 5
(corretta di tutti gli errori)
Correzione alPeffemeride - m. 3, s. 25.

Il diametro apparente iersefá fa·stimato di circa 40", la parte
centrale della nebulosità era più lucente e dava a sospettare la
presenza d'un nucleo. Dopo sei confronti, alle ore 11 114, si coperse
il cielo di densissima nebbia e quindi non potemmo ripetere Pos-
servazione dopo tramontata la luna. Avvicinandosi ora il pleni-
lunio crescono le dillicoltà di vedere questa cometa ebe andrà

continuamente diminnendo di luce , giacehè si allontana ogni
giomo più dalla terra, quantunque non sia ancora passata al pe-
rielio.

L'arrivo della VEGA B ÛOgOB8ghen. - AÏ Îž¾ÐS $6Î0•
grafano da Copenaghen il 16:
La Yega entrò ieri nel Sund, e fu accolta da una _flottiglia di

vapori danesi e ovedesi imbandierati, e da un saluto da Kronborg.
Verso sera giunse a Copenaghen. Stamani, alle nove, il ministro
svedese si è recato a bordo della Tega. &lle dieci questa gittò
Pancora nel porto e ricevè dai forti il saluto reale. Si recarono a

bordo una Deputazione della Società geografica, i rettori deHe
Università di Copenaghen e di Sund, i rappresentanti dei com-
mercianti di Copenaghen , il prefetto, il sindaco e molte altre Da-

putazioni si fermarono sulla riva. Il tempo era bellissimo e la
folla immensa. Tutta la riva era coperta di bandiere. û prof. Nor-
denskjold scenderàm terra oggi stesso ed avrà mi'udienza privata
dal Re e dal principe ereditario. Si tratterra a Copenaghen quat-
tro giorni.
Rfuseometropolitano delParte a 1Vuova York. --
Il Metropolitan Museum of art, che sorge nel Parco Centrale di
Nuova York, è stato inaugurato il 31 marzo decorso -dal presi-
dente degli Stati Uniti.
I fabbricati del nuovo Museo, costruiti mediante pubbliche sot-

toscrizioni iniziate dal generale Luigi Palma di Cesnola, non sa-
ranno completamente finiti che fra qualche anno.
Il gran padiglione attuale consta di tre piani ed è ricoperto da

vetri. Nei mezzanini trovasi una sala vastissima destinata alle

esposizioni artistiche ed industriali. Le due divisioni principali del
Metropolitan Museum ora sono le gallerie delle antichità cipriote
del generale di Cesnole, situate al primo píano, e quelle di pit-
tura, scultura e collezioni private, situate al secondo piano.
Fra i quadri antichi vi sono le opere dei più celebri pittoriita-

liani, fiamminghi ed olandesi, e fra i quadri moderniova ne sono

di quelli di Rosa Bonheur, del Dubufe, del Duprè, del Delaroche,
,

del Decamps, del Meissonier, del Corot e del Millet, per tacere di
quelli di altri moltivalenti del pari.
La scuola americana poi è rappresentata ¿lai principali artisti

degli Stati Uniti, e costituisce la più completa collezione dei capi
d'opera dell'arte nazionale americana che siasi mai veduta.
La cerimonia ebbe principio alle 3.
Il rev. H. C. Potter pronunciò una preghiera appropriata, e

dopo che il grandioso palazzo fu ceduto dal presidente della Com-
missione dei parchi pubblici al presidente del Museo, sig. John
Taylor Johnston, noto meeenate delle belle arti in questo paese,
l'on Joseph H. Choate pronunziò il discorso ufficiale, esponendo
Pistoria ed i progetti delPistituzione, la quale si prefigge di pro-

pagare Pistruzione teorica e pratica delParte classica ed indu-

striale.
Al termine della dotta orazione il presidente degli Stati Uniti,

ch'era venuto appositamente da Washington, dichiarò il Museo
aperto.
L'Eco d'Italia da, a °questo proposito, i seguenti particolari:
'Il generale Luigi Palma di Cesnola (quegli a cui si deve il Mu-
soo), chiamato a tener compagnia alla comitiva presidenziale e a
dar il braccio al segretario di Stato sino alla tribuna nel tempo
che precedette alla cerimonia d'inaugurazione, fu in seguito a

questa prescelto dal presidente per accompagnarlo nella sua vi-
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sita aHe varie gallerie una passeggiata di quasi due dre in ispe-
zione minutissima dei tesori del Museo, tesori preziosi che per va-
lore e per rarità arrecherebbero onore ai più antichi e più grandi
Musei pubblici delle capitali europee.
Al discendere dalla tribuna riservata id una cinquantina d'iu-

Vitati principali, la comitiva presidenziale si trovò di fronte i cin-
que grandi sarcofaghi ciprioti, fra cui qnello niaýifico in bassis-
simorrilievo, che il Mugeo Británriico non potè ottonere nemmanco
colPofferta di 30,000 dollari, e quello in altissimo rilievo trevato
ad Amatuntar egualments prezioso,R ora ,per, la prima volta
esposto. Questi sarcofaghi sono le due perle della collezione
Oeepola, tanto ehen uniti a tre statnò fossali di stile assiro-fe-
nioio ed al tesoro di Curio, avrebbero recato al loro scuopritore
una somma maggiore di qµanto ha 'r.icevuto in Nuova York per
tutte tre le collezioni eipriote, se avesse voluto abbandonarne il

possesso al Museo Britairniçõ. Il signor Aleisúúli·o Castellani, al-
loi·che vide 11 primo deÌ säröofaghi summentovati, assicuró che si
sarebbe sottoposto a qualunque sacrifizio se gliene fosse concesso
Paequisto, e perorò perchè fosse inviato a Parigi od a Londra
per le necessarie riparazioni, erroneamente supponendo che non

vi fosse qui persona abbastanza abile. Invece il sarcofago, come
migliaia di altri oggetti ciprioti in pietra caleare, in marmo, in
'vetro, in terracotta, in bronzo, fu aggiustato dal reparatore del
Museo, il signor Balliard, in modo maestro, se non pieglio pari-
menti a quanto si sarebbe potuto fare nei laboratorii del Museo
Britannico o del Louvre.
La grande varietà di statue cipriote ha strappato un grido di

ammirazione al presidento Hayes, e siccome fa da tútti altamente
encomiato Pordinamento, dobbiamo menzionare che per i disegni
dei piedistalli, il gen. Cesnola - aveva incaricato il distinto artista
italiano signor Vincenzo Stiepevich, il quale vi õorrispose a per-
fezione, delineando piedistalli in stile og zio per le statue ëgiziane,
in stile greco per quelle greche a via via, prodneendo un effetto
mirabile. Lo Stiepevich doveva dipingere due grandiosi soggetti
dntichi nelle due mezzelune dei muri maestridella grande sala,
ena egli è straniero e italiano, epperciò finvilia e la geÍosia eb-

bero, speriamo momentaneamente, il sopravvento.
Dalla grande sala avendo giassato in rivista attentiva Pintiera

collezione Cesnola, éocetto i vetri, le pietre preii6se e le orificerie,
chemi trovano in una galleria superiore con altri oggetti di grande
valore artistico e materiale, come gli ori, smalti, perle, diamanti,
ecc., il liresidente, -sempre accompagnato a braccio dal Cesnola,
salì al piano superiore, ove si formó lunganiënte nellä quattro
gallerie della pinacoteca, e nelle due isolate, ove sono custoditi il
tesoro Ài Curio, i vetri iridescenti e le gemme le porcellane, gli
avori e le costose lácohe orientali.
Discendendo poi nuovamente nella grande aula colla presiden-

tdssa, edi segretari Ewarts e Ramsey,¯col giudice Fosteri ed una
lunga coda-di dotti e ricchi cittadini e coltissime signore, ivi la
comitiva ebbe campo di dilettarsi a volonta colle splendido por-
cellane di Sevres; colle preziosissime maiöliche italiane antiche,
coi famosi vasi greci scoperti ad Apolla, colla collezione egizia e

di libri miniati del signor Drexel; coi libri rari del signor Roberto
lloe, coi ricchi ricami orientali del signor Colman, colla grandiosa
collezione di merletti italiani, già della signora Mac-Oullum, e
con tutte le altre dellezioni privaté che il direttore generale del
Museo seppe disporre con gusto ed in modo-ohe il visitatore non

si standa e può osservare con piacere e con facilità. Constatismo

con vera soddisfazione che la stampa titta di Nuova York am-
mise ad alta voce il fatto che la Direzione del Museo merita ogni

elogio, ed ò quale dov'essere intelligente, energica ed appassio·
tiata, e che nessuno in questo paese avrebbe così perfettamente
soddisfatto a tutte le esigenze al pari di Cesnola, ora piii che mai

da considerarsi una glofia italianal

Ieri e ier faltro, due ýritäigio(ni pubÏ>liol, ilMuseo la da mane
a sera occupato da una folla d'ambo i sessi e di ogni classa in tal
numero che si calcolano a non meno di 4000 per giorno i visita-
tori della nuova galleria.

Decessi. - Ieri, scrive illournal de Genève del 18, moriva

improvvisamente il signor F. Langhans, professore di teologia al-
FUniversità di Bern, che era consÏderato come il capo del cristia-
nesimo ÏiÌ>erfle nel Cantone di 13erna ed anche nella Svizzefa
tedesca.
- IFGlobe dîtLondra-annuni:iä ehe it ottoreKedenly, er depu-
tato e difensore del pretendente alla successione. Tichborne, -4
morto il 1(i eorrente. Il dottore Kenealy era- pure redahtore del

giornale PEnglighnau. .

- Dai giornali tedeschi si annunzia la mort'e del signor Brack,
ex-deputato al Boiehstag, ed uno dei capi del partito sociálista.
- Il Figaro annunzia la morte, in età 'di 13 anni, di uñó dei

suoi redattori, il s'gnor Maria Escadier, fratello del fondatore del
giornale N France Musicale.
- AlfHâvre, in etk'di 59 anni, cassò di vivere 11 signoi'H. de

la Blanchere, seiem¡iato e scrittpre gai si debbono molte opere
sulla caccia e la pescd, fra le quaÏi primeggiano quelle intito-
lÀte: .Dhiónario genärale delle pesche e Gli uccelli utili e quelli
nocivi.
- Il dottore Delavallade, ex-chirurgo militare della Grande

Armata, ex-rappresentante della Greuse alPAssemblea Legisla-
tiva del 1849 ed ex-sindico di Aubusson, è morto in questa città
nella grpve età di 86 anni. Egli era uno degli ultimi superstiti
della campagna di Russia e il decauo dei thedici omeópatici di
Francia.
- A Parigi è morto improvvisamente il signorMichâle Moring,

direttore delPassistenza pubblica municipale.
.

- Il signor Dupasquier, uno defdne senatiori ddlla Kyola, è
morto a Parigi.

TE&TRI E COlt0ERTI. - AIPÀpollo si ýyova assidua-
mente la nuova opera del maestro Libani ßargan'apûW,wa non
è proßabile ähe possa essere rappresentitypfima de12Toß8- -

AlPArgentina, Ernesto Rossi chiguaunjabblicó atüner'oW.phe,
domenica nelPAmleto e ieri nel Kean, appiamle con ánfusiasmq
alPillustre tragico.
Ernesío Rossi non darà a Roma che poche recitey compinto il

suo giro nelle principali città d'Italia, egli tornerà ilPesliero.
Si,parla di un nuovo giro artistîco che farebbe.la3signora Ri-

stori-prábabilmente in Svezia.
La Compagnia Morelji-Tessero andth facilmenty gelPAmerica

del Sud.
Il grande successo finanziario ottenuto dalfimpressio ¼erelli

facendo cantare la Patti a Parigi, ha incoraggiato- questo impre-
sario a tentare per Panno venturo un lungo corso di rappresen-
tazipnidiopera italiana. Egli formerebbe una grande Compagnia;
della quale dovrebbero far parte alternativamente i migliori can-
tanti italiani; la sala per gli spettacoli sarebbe quella della Gaité.
Questo progetto incontra serie difficoltà per le pretése ognor ofe-
scenti dei cantanti, e per lo scarso numero dei 1moni, (lisponibili.
Per date un'ideä di ciò ghe può costare una grande Compagnia

di canto, si cita il fatto ae tenoti qoasi oidraienti riffatarono
scritture di 20,000 lire!
Di coloro che hanno già un nome ieÏUarte non parliamo.: essi

guadagnano in media If>00 lire per rappresentazione in Italia e

piit di 2000 alPestero!
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MINISÌERÖ DELLA MARINA

Ufneio centrale meteorologico

Firenze, 20 aprile 1880 (one 16).
Barametro leggermenté oscillante in tutta Italia. Rimini ed

Ancona 183, golfo dell'Asinara 161 mm. Çalma quasi perfetta in .

terra ed in mare. Cielo coperto in Piemonte, a Roma e sul golfo
di Napoli; nuvoloso e nebbioso in Liguria, in Toscana e sólionio;
sereno nel resto d'Italia. Ieri venti fresclà di Inarestrale nel sud
della Sicilia. Nel pomeriggio temporali nelle vicinanze di Firenze
e di Moncalieri. Quivi levante forte ieri sera e stanotte. I'robabi-
lità di cielo coperto con qualebe pioggia neÏ nord e lioid-ovest

d'Italia, prevalenza di tempo vario al buono con parzian e leggere
perturbazioni atmosferiche altrove.

Osservatorio del Collegio Romano - so apri e 1880.

iiTWz i 131: 12 e AiIONki 4Û 6

4 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometto fidotto 766,0 765,8 761,7 766,4
a 0 e al mare

Termomet.csterno 13,7 19,3 18,7 1ß,9
(centigrado)

Umiditkrelativa.... 89 66 64 89

Umidità assoluta... 10,84 10,91 10,30 11,22
Anenioscopioivel. NE. 2 8. 9 SSW.17 8. 6
orar.mediainkil.

Stato del cielo ..... egerto quasi cumuli coperto
noperto e Veli da emntili

e nebbioni

0SSERVAZIONI DIVEllSt

(Dalle 9 pom.4el giorno precedente alle 9 p m. del corrente).
Termometro: Missimo = 20,1 0.= 1ð,6 Ë. Í 11inimo= 11,8 C. = 9,0R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del dì 21 aprile 1880.

GODIRENTO Ï3Ï0tò Ÿ8Í0TO CONTANTI FINE CORREN'i'E F1NE PROSSIMO

Ai4A I »AI. nominle versato
Nominle

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0|0
Detta detta 3Oj0 ...........
Certificati sul Tesoro 5 Ol0 - Emissione
1860164. . . . . .

Prestito Romano, Blount .
. . . . . . . . .

Detto. detto Rotlischild . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0
Azioni Regla Cointeressata de'Tabnechi
Obbligazioni dette 6 0|0 . .

. . . . . . . . .

Rendita Austriaca
. . . . .

. . . . . . . . .

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . .

Banca Romana
Banea NazionAlc Toscana . . . . . . . . .

Ranca Generale . . . . . . . . . . . . . . . .

Sbcietà Gen. di Cred. Mobiliare Italiano
Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .

Comþignia Fondiaria Italiaria . . . . . .

Strade Ferrate Romane
. . . . . . . .- . .

Obbligazioni dette . . . .
.

. . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . .
. . . . . . . . .

Buoni Meridionaliß per cento (oro) . . .

Obbl. Alta ItaliaFerr. Pont bba . . . . .

Obbl. Ferrovie.Sarde nuova emiss. ß 0/0
Ai. St¥.Ferr. Palerrilo-Marsala--Trapani
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Società Romana delle Miniere di ferro. .

Anglo Romalm per Pilluminãž. a Gas . .
Società dell'Acqua Pia antica Marcia . .
Gas di Civitavecchia

. . . .
.

. . . .
.

. . .

PioOntiense ..................
F4ndiaria .(Intendi)

20 semestre 1880 -
1° ottobre 1880 -

1° aprile 1880 -

16 dicembre 1879 -
1 aprile 1880 -

1 semestre 1880 500 ,

1° semestre 1880 500 ,

,, 100p ,

1000
,

- 1000 ,

1° semestre 1880 500.
,

500 ,

16 aprile 1880 50Q ,
- 250 ,
-- 500 ,
- 500 ,

1 semestre 1880 500 ,

,, 500 ,
- 500 ,,
- 500 ,,

1 aprile 1880 500 ,,

- 537 50
1 semestre 1880 500

,,

,, 50û ,,
- 500

,
- 430

,,
- 500 oro

- C A MB I GIORNI LETTERA DANARO 010ÍR3Î8

-- 90 -

350 ,
-

7ö0
,
-

1000
,
-

7(0
,
-

250
,

400
,
-

- 483 50
250 -

500 -

500 -

500 -

537 50 -

500
,
-

500 ,
-

500
,
-

430 ,
-

100 oro -

89 95 -

- - - - - 95 45
- - - - - 96 70

- -
- 101 25

- 947 ,

- - - 2312 ,

1355
,,

1351 ,
- --

-

595 25 594 15 -
-

-

-----918,
483 -

- - - -

440 25
. 440 ,

- 279
,

- *695
,,

- 640 ,,

ERVA EIOKI

Ps'e&«f fatti r
Parigi.................. 90
Marsiglia . . . . . . . . . . . . . .-. y 90 108 57/2 108 3p/ 5 0¡O - JTsemestre 188032 10 cont. -- 92 07 1L2 5 fine.
Lione . . . . . . . . . . . . . . . . . .

90 Ÿarigi ehèques 109 30.
Londra

. . . . . . . . . . . . . . . . . 90 27 41 27 35 -- Batíta Romatin 1346, 1861 hue.
Augusta . . . . . . . . . . .

. . .-. . 90 - - r-- fitrade ferrate merigionali 440 flue.
Vienna

. . . . . . . . . . . . . . . . .
90 - - -

* Ex-difidendo.
Trieste ................. 90 - -

Oro, pezzi da 20 lire
. .

- 21 88 21 86 -

Sconto di Banca. . Zl ßindaco A. PIERI.

Mum-se-I-mrmummmmmu er e
. .
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sociicTA' ITAuAR
PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI

(it pubblicazione).
Si porta a not:zia dei signori azionisti che, ter deliberazione del Consiglio

d'Amministrazione, a fortna dell'articolo 25 degli statuti acciali, nel giorno 10
deÏ prossinin giugno Syrk luogo nella sede della Società, in Firenze, via dei

Renaj, n. 17, lasseinblea generalè ordinaria degli azionisti, col seguente
Öfdixie del giorno:

1. Relazione del Consiglio it'Amininistrazione;
2. Éilancio con uàtivS dei 1879, presuntivo del1680, er Ëtive à lìÍ)erazioni;
3. Modificazioni al regolamento della Cassa pensioni;
4. Rinnovainento del Consiglio d'Amministrazione a tefmini dell'art. 41 degli
státuti;
5. Nomina di tre revisori del bilancia e di due supplenti.
II 490oaito delle azioni prescritto dall'art. 22 digli státuti potrà essere fatto

dal 25 al 29 maggio p. v.:

A Firenze, alla Cassa Centrále della Società;

, Napoli, alla Cassa Sticeursald dell'Esercizio;
. Torino, alla Società Generale di Credito Mobiliare Italiano;
,, Genova, alla Cass Generale;
, unano, presso il signor Giulio Belinzaghi;
,, Ltyprno, alla Banca Nazionale nel Regno d'Italia;

,, gema, alla Società Generale di credito lifobiliare Italiano.
,, Antona, presso la Cassa della Direzione sosiale dell'Esereizio;

,, Parakt, alla Società Generale di Credito Industriale e Commerciale;
,, Londra, pressa i signori Baring, Brothers e C.

Firenze, li 19 aprile 1880.

REGOLAMENTO
per i depositi prescritti da11'articolo 22 degli statuti

sociali

per• le Assenaðiee degif Aetonisti.

Art. 1. Per le azioni che aargno depositate p eiÍso la Cassa della Società
in Firenze sarà rilaseisto un certifleato di deposito ed un biglietto d'ammis-
alone alla adunanza.
Art. 2. I certificati di depositi fatti presso la Souletà a forma del regola-

mento sociale sui depositi, 11 agosta 1863, saranno ricevuti dalla Società per
quel numero di azioni che ralipresentano.
Art. 3. I depositi delle aziöni presso le Öasse ché verranno volta per volta

indicate nell'avviso di convocazione dell'assemblea saranno a tutto rischio e

pericolo dei depositanti, ai quali sarà rilasciato dalle medesime un certifi-

cato di deposito, in virtù del quale potranno a suo tempo essere ritirate le

azioni depositate.
Sarà pate rilasciato dalle medesime ai depositanti,' insieme al biglietto di

ammissione all'adunanza, una lettera d'avviso diretta all'AmminiAtrazione
della Società per ottenere da essa il visto sul biglietto medesimo, senza del

quale l'azionista o il suo mandatario non potrà avere accesäo all'assembled.

Art. 4. Le Cass incaricate di ricevere i depositi delge aAioni faranno com-
pilare da notaio allo spirare dell'ultimo giorno, che sarà di volta in volta

prefisso dall'avviso di convocazione, un processo verbale constatante la quan-
tità delle azioni depositate e il nome dei depositagti. Questo processo.verhale
sarà spedito immediatamente all'Amministrazione centrale della Società in

Firenze.
Art. 5. Se i processi terbali non giungessero alla Amministrazione in tempo

titile, il Öonsiglio de6iderà se si possa rilasciare il visto eni biglietti d'ammis-

sione, dietro la presentazione dei niedesimi, accompagnata dalla lettera di

ävviso di cui all'art. 3.
Art. 6. La restituzione delle azioni depositate sarà fatta nei giorni succes-
sivi all'adunanza contro la consegna dei certificati di deposito.
Art. 7. Coloro che (Ìemtro i 30 giorni anceeggvi all'adunanza non avranno

ritirate le az!ðai depositate presso la Cassa della Società, saranno soggetti
al pagamento della tasas di custodia, a forma del succitato regolamento pei

depositi delli 11 agosto 1863. 2103

PREFËTTURA DELA PROVINCIA DI MANTOVA
AVVISO D'ASTA a termini ablireviati.

In seguito alja diminuzioie del ventesimo fatta Ïn tetÏœpo utile sul presunto

prezzo annuo liry 7970 78, ammontare del déliberamento ausseguito all'asta

tenútasi il giorno 8 aprile corrente, per lo

Appalto della maüntenzione per un novennio, a decorrere dal 1°

aprile 1880, dei seguenti tronchi di strade: .

1. Strada nazionale n. 39, .galli 'Úorge del Zappetto alla deviazione per la sta-
zione ferroviaria di ßant'Autonio, della lunghezza di metri 2898 40, esclusi

i ponti militari e la traversa dell'abitato di Citta(ella;
2. Strada nazionale di circonvallatione, n. 39, da Sant'Antonio a San Giorgio

e dagli Angéli a Cerese, della lunghezza di metri 8924;
Strada nazionale Germanica, n. 43, dall'abitato di Ráverbella al conOne ve-

ronese al crocicchio delle nel vie, della lunghezza di metri 3649,
$1 procederá alle ore 10 antimeridiane del giorno di mggtedì W aprile an-

dante, in una delle sale di questa Prefettura, dinanzi il gógio prefetto,
o chi

per esso, presente un ufficiäle del Genio civile, al definitliro deliberamento

della surriferits impresa a quello che dall'auta risulterà il migliore oblatore
in diminuzione della presunta annua somma di lire 7253 41 a cui il suddetto

prezzo trovasi ridotte.
L'asta avrà luogo col metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un

tanto per cento; perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto do-
vranno negli indicati giorno ed ora presentare a questo ufficio le loro cfferte,
escluse quelle per persona da dichiarare, estese au carta da bollo da lire una,
debitamente sottoberitte e suggellate.
L'impreea sarà deliberata a quello che risulterà il miglior offerente, avver-

tendo che il deliberamento avrà luogo qualunque sia il numero delle offerte,
ed in difetto di queste a chi presentò 11 preindicato partito di diminuzione

del ventesimo.
.

Per essere ammessi alla gara, oltre la produziane dei certiflestidiidoneità
e moralità, gli aspiranti dovranno produrre la prova di avere depositato in

una delle Tesorerie provinciali per tale scopo la somma di lire 900.

La cauzione del ccatratto definitiyo à etabilita in mezza annata del canone

d'appaltojeparato dal ribasso d'asta.
1/appgto decorrera dal 1°, aprile 1880 per aver termine col 31 marzo 1889,

6alvo quanto risulta indicato dall'art. 6 del capitolato generale.
L'impresa resta vincolata all'osservansia del cápitolato speciale, in data 17

novembre 1879, dell'ufficio governativo del Genio civile, approvato dal Mini-
stero dei Lavori Pubblici con dispaccio 12 marzo corrente, num. 210852214,
nonché del capitolato generale pei lavori pubblici per conto dello Stato fir-
mato dal suddetto uffisio del Genio civile, in data 17 novembre stesso, viii-

bili entrambi nel e ore d'ufficio presso questa Prefettura.
Entro cinque giorni dal definitivo deliberamento deve essere stipulatg 11

eontratto, il quale à soggetto ah'approvazione Ministeriale.

Tutte le spese relative sono a carico del deliberatario.

Mantova, 17 aprile 1880.
2104 Il segretario incaricato: A. VANINI.

GENIO MILITARE -DIREZIONE TERIIITURIALE DI ROMA

ATVIS0 D'ASTA per il giorno 4maggio1880.
Si notifica al pubblico che alle ore 4 pomsridiane del suddetto giorno si rp-

eederà in Roma, avanti il signor dižettore del Genio militare, nel localé dálla
Dirszione, in via del Quirinals, n. 9, primo piano, all'appalto seguente, àÍt-
diante partiti segreti ed in base al regolamento 4 settembre 1870, n. 5852:

Restauro della scuderia F al Castro Pretorio, per l'ammontare
di lire 8000.

L'impresa è duratura per giorni novanta decorribili dalla data del verbale

di consegna dei lavori.
L'impresaèvincolata all'osservanza dell'estimativo is data 5 marzo 1880, 11

quale è visibile presso questa Direzione zielle ore d'afficio.
Gli.aspiranti all'appalto dovrsquo presentare alla Commissione dell'incante

le loro offerte stese su carta filigranata col bollo ordinario di una lira, senza
riserve o condizioni, sottoscritte e chfuse in piego B¤ggellato, e separatamente
dalle medesime esibirazino i seguenti 3 documenti:
1° Un certißcato di moralità rilasciato in tempo prossima all'incanto dalla

autorità polities o municipale del luogo in cui sono domiciliati;
2• Un attestato di persona dell'arte, di data non anteriore a sei mesi, con-

fermato specificatamente per l'opera in appalto dal direttore del Genio mili-

tare di Roma, il quale assicuri che l'aspirante abbia data prove dí pertaia o

di sufficiente pratica nello eseguimento d nella direzione di altri contratti

d'appalto di opere pubbliche o private;
3• Una ricevuta dalla quale consti che l'aspirante ha depositato presso que-

sta Direzione, ovvero presso l'Intendenza di finanza di Roma, il deposito
cauzionale di lire 800 in contanti, ad in rendita del Debito Pubblico al por-
tatore, al valore di Borsa della giornata antecedente a quella in cui viene

operato il deposito.
Gli attestati di cui al o. 2 dovranno essere presentati o spediti per la con-

ferma del direttore non più tardi del giorno 2 maggio prossimo.
I depositi di cui al n. 3 saranno ricevuti da questa Direzione dalle ore 9

alle 11 antim. del giorno d'incanto.
Il ribasso nella scheda dovrà essere chiaramente e6presso, oltre che in cifre,

in tutte lettere, sotto pena di nullità dei partiti, da pronunziarsi seduta stante
dall'autorità presiedente l'asta.
Il deliberamento seguirå a favore dell'aspirante che avrå offerto sul prezzo

suddetto un ribasso di un tanto per cento maggiore od almeno pari at ribasso
minimo stabilito nella scheda Ministeriale, che sarà deposta sal tavolo alla
apertura dell'incanto e che verrà aperta dopo che si saranno riconosciuti tutti
i partiti presentati.
Sono fissati a giorni 5 i fatali per il ribasso non inferiore al ventesimo dal

prezzo d'aggiudicazione; essi Beadranno alle ore & pomeridiane del giorno 11

maggio 1880.
Entro 3 giorni dall'avvenuto deliberamento deñaitivo,1'aggiudicatario dovrà

presentarel a questa Direzione per la stipulazione del contratto.
Le spese d'asta, di bollo, di registre, di segreteria ed altre relative sono a

carico del deliberatario, il quale dovrà anticiparne l'importo all'atto della
stipulazione del contratto.

Dato in Roma, addi 19 aprile 1880. Per la Direzione
2116

.
Il Segretario: 0. FIORY.
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BANCA10MANA. Radi Räe 6 kiiß8
Capitale sociale aceertato utile alla tripla circolazione (R. Décr.83sett.1874,N.2237) L.15,000,000.

A TT IV Ø.

cassa.e riserva. . . • · • y . . . . . . . ,
L 18 6995 09

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi. . .

L. 30,667,02ß 42

pagabili in carta id. maggiore di 3 mesi . 2,098,809 45 32,755835 87

Portarogito Cedole di rendita e eartelle estratte . . .
32 5835 87

Boni del Tesoro acquistati direttamente .

Cambiali in nioneta metallica . . . .

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica

Antioimastont . . . . . . . . . . . . . . . . . . & 954 86

{ Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banos . . . L. 2,690,651 11

) Id. Id. per conto della massa di rispetto . . , 2,108,007 69
Titoli poi Nado pensioni o causa dGro idénza . , 160,135 00 .

4 858,794 30

\ Efetti ri evati all'incasso . . . . , , , ,,

crediti
, . . . . . . . . . , . . . , , . . . . , , 6,077,189 64

Soyerense . . . . . . . . . . . , , , . . . . , , 2,2ß$,761 25

Depositi . . . . . . . . . . . , , . . . . . , , 4,398,095 ,
Partite varie . . . . . . . . . . . . . . . . . . a 5,974,813 64

Torar.s , , , L. 79,168,844 65

sgrese del cordenté eserátalo liquidarsi alla chineura di esso . . . , 93,297 10

TOTALE GENERALR, Ia. 79,261,64176

PAS8ITO.

Capitale . . . . . . . . . . . . . . . . . .

J¾assa di rispetta . . . . . . . . . . . . . ,

circolazione biglietti di Banca, fedi di credito al nome dél caesiere, boni di Cassa , ,

conti porrenti ed altri debiti a vista . . . . . , ,

conti correnti ed altri debiti a sqadenza . . , , , . . .

Depositanti oggetti e titoli,per custodia, garanzia ed altro. . . , ,

Partite varie . . , ,

L. 15,000,000 ,
, 2,232,805 14

,, 43,500,677 ,
, 1,388,388 28

. 7,g63,718 07

. 4,398,095 ,,

, 4,496,060 42

Tor1La . . . L. 78,679,743 91

Bendite del correpte espretsio da Ifguidarsi alla chineura di esso ,, 581,897 84

TöTALE GENBBALm . L. 79,261,641 75

Bando per vendita giudiziaria,
(26 pubblicazione)

Nel giudizio di spropriazione pro-
messo 'dalla Regia Intendenza di Fi-
nanza di Roma, in persona del signor
ricevitore del Registro di Acquapen-
dente, quivi domiciliato; ed elettiva-
mentes in Viterbo presso il procuratore
erariale signor avv. Gigseppe Contacci,
che 10 rappresentaCoÂtro
Farolfi Quirino, domiciliato in Iachia

di Castro, contumace,
Il cancelliere del Tribunale citile e

corre:Bionale di Vitarbó,
Visto l'attó di precetto per la ese-

cusione dello stabile infrailescritto, no-
tificato al debitore il 9 settembre 1878
dall'usciere Giuseppe Ascenzi, e, tra-
seritto in quésto ufficio ipotecario. 11
14 settembre del suddetto anna2nl vo-
lume 40, n. 1215 ;
Vista Ja. eentensa pronuncia,ta da

quest Tribunale civile e correzionale
il 28, pubblicata il 30 gennaio, e regi-
strata 11 4 febbraio 1879, al volume 11.,
fol. 80, n. 179, colla quale ei autorizzo
la vendita al pubblico incanto dellim-
mobile esecutato, sotto Possefvanza
delle condizioni qui sotto riportate•
sentenza notifloata al debitóte l'arolfi
il 18 marzo puž dalPuseiere As«enzi, e
trascritta all'ufficio delle Ipoteche il
30 mese stesso, al vol.45, n. 327
Visto il decreto presidenziale $el 16

detto mede in cui fu stabilita Pudienza
del 24 maggio prossimo futuro per pro-
cedersi ad un tale incanto,
Rende a pubblica notizia che alla

pubblica udienza che si terrå da que-
sto Tribunale il giorno di lunedi 24
maggio 1880, ore undici antimeridiane,
si procederà alPincanto dello stabile
qui sotto descrittor ed alle condizioni
in appresso riportate.

Descrizione det fondo.
Terreno vignato posto nel territorio
d'Ischia di Castro, contrada La CavW-
rella, confinanti il Monåetero det Santi
Filippo e Giacomo, Rarapszzi Nazzas
reno e strada, salvi ecd; sezione IV;
num. 617, della superficie di are 60, e-
stimo scudi 43 92.

Biglietti, Fedi di credito al nome del eassiere, Boni di cassa in circolazione
al 20 del mese di marzo 1880 (Regolamento art. 36).

Var.oax: da L. 50 Numano: 131,881 Soxxx: 6,594,050 . Tour.x
da L. 100 56,679 5,667,000 ,

da L. 200 7,93ß 1,587,200 , L. 43,302,150 ,

da L, 500 24,216 12,108,000 ,,

da L. 1000 17,315 17,345,000 .

Bigliettidipiccolotaglio pioòdaL.050,1,5,10,20. . . . . . . . . . , 198527 ,

Oracor,AZIONs . L. 43,500,677 ,

Il rapporto fra il capitale L. 16,000 000 00 e la circolazione . . . .
L. 43,500,677 00 è di uno a 2 900

la circolazione L. 43,500,677 00

Il rapporto fra la riserva L. 17,880,600 e gli altri de- L. 44,889,065 28 ò di uno a 2 519
biti a vista 1,388,388 28

Presso corren3e delle azioni . . . . . .. . . . . L. 1342 50

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . . . 5 0/0

Distinta della Cassa e Riserva.

Oro e argento . . . . . . . . . . . . · • • • •
L. 10,000,000 ,,

Bronzo . . . . . , • • • • • • , . . . . . . . ä,, 195,800 09

Biglietti consorziali . . . . . . . , , , , , , , . . , ,, 7,862,750 ,,

Biglietti d'altri istituti di emissione . . . . . . . . . . . . . .

Tour.s . . .
L. 18,269,950 09

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.

Sulle cambiali ed altri efetti di commercio . , . . . L. A 112 0/0
Bulle cambiali pagabili in metallo . . . . . . . .

.
. id.

Sulle anticipazioni di titoli o valori . . . . . . . o 5 0/0
Salle anticipazioni di sete . . . . . • • • • • I

Sulle anticipazioni di altri generi (Baiseo di Napoli) . . . . • • e

Sui conti correnti passivi . , , .
, , , . . , 2 1/ 0/0

Roma, 17 aprile 1880.

IL GOVERNATORg Fes. ¢$ (Tape fonta645e

G. GUERRINI. 8101 f. Osavam,

Condizioni della vendita.
1. La vendita sarà fatta in un solo

lotto e Pincanto sarà aperto sul prezza
oferto dalla creditrice istante nella
somma di lire 209 40, pari a sessanta
volte il tributo diretto verso lo Stato.
2. Non verranno all'incanto ammeese

offerte in aumento minori di lire cinque,
e la delibera sarà effettuata a favore
delmigliore offerente a termine di legge.
3. Il fondo sarà venduto a corpo e

non a misura, con tutti i diritti e con
tutte le servitù 81 attive che passive
al medesimo inerenti, come få sino ad
ora posseduto dal debitore.
4. Il compratore éntreià in possesso

a Sue spese del fondo dal giorno in
cui la vendita sarà divenuta definitiva,
e da quel glorno gli apparterranno le
rendite, con obbligo di pagare i pesi e
le contribuzioni d'ogni genere.
5. Pagherà 11 prezzo e gli interessi

a cht e come sarà dal Tribunale ordt-
nato, ed in nioneta aventecorse legale:
6. Dovrà mantenere le locazioni in

corso, a mente degli articoli 1597, 1598
del Codice civile, e 687 del Godice di
procedura civile.
7. Saranno a carico dell'acquirente

tutte le spese della sentenza di vendita,
della-tassa di registro e trascrizioni
della sentenza medesima, a termine del
disposto dell'art. 684 del Codice di pro-
eedura civile.
8. Per tutto ciò che non è previsto

colle anddette condizioni, e non sia in
opposizione alle medesime, s'intende
che débbanó averá effetto I disposi-
zioni del Codice civile sotto il titolo
dell'espropriazione forzata, e del Co-
dice di procedura civile sotto quello
dell'esecuzione immobiliare.
9. Il compratore che non adempirà

alle dette condizioni e disposizioni di
legge sarà soggetto alla rivendita del
fondo a ano rischio e spese, in confor-
mità del disposto nell'art. 689 del Ça-
dies di procedural od



deve aver gia depositato in Banaro
nella cancelleria di questo Tribunale

.

(la pubbucazione.)
l'importare delle spese d'incanto, della ËÛB Û. Nel gmdizio di _espropriazione pro-
vendita e relativa trascrizione nell'aP" A seguità delÏ'i anto 16eufodi i giornö Åd i presso 18 Prefetttire di Òa mosso al DemesmLd o Stat contro
y ossimativa stabilita somma di Iire dáÏa e di Messina, aformemente alPavviso d'asta in data del is aprile1880, lo list i Onano, il TribunaÊ ciS O

ha deve inoltre avervi depositato ppalto del servizio del trasporto delle corrispondenze postali Yiterbo pronunziò addi 20 febbraio

I teÌŸeiÎo"$$"ËŽd I
linea Adernò e ßtazion ferroviaria di Piedimonte S'Ëio no"Ë, cÛa i qÌare auŸorÎÊ

a norma delPart. 330 del Codice di pro- venne provvisoriamelite aggiudicato al signor Yiola (Calarco Carnielo per il la vend ta al pubblico meanto dello
cedura civile, il deèûno dei presso del canone annuale di lirè 12 193 netto del ribásifo i lifa una per ogni cento sul

dinò aiacreafincanto stesso; e flualmente cânone anhtiale a base d'asta di Iire 12,316. eelleria di detto Tribunale le loro dChecellementovatasentenza dPque Il teiniine utile (tWtali) per presenture 617ëft¥ in diminuzione del suddetto mande di allocazione nel termine I

it ribunae osii or o
prezzo di deliberamento le quali non potranno essere inferiori al ventesiino or la'g e on d

leria le Ibrö dod ude 41 collocazione e dorranno essere accompagnate dal deposito e certificati prescritti nel sud¯ zio di grañùazi6a i giudice signor To-motivate, e i Rocumenti giustifièátivi dêtto avviso, scade col mezzogiorno del di f4lel mese di maggio P reifè Serviei:nel terinine Afgïd ni tienta dalla no= ' Le offerte possono essere presentate nelle Prefetture di Catania e di Mes- Con deereto del presidente deldettätificazione del prpsen_te bando, agli ef Tribunale Ael 16 marzo 1880 fa Atablefatti dèl"successivo eglindizio di gradua- atania 16 rÍle 1880. iia per Pilieanto suddetto Pudienza efte
uto 1 itarbei alld alemsa lat Per la Regia Prefettura te T1ribannale a ssabnaen1d24
ee pe e

11 sig. giu- 2097 Il ßegregar¢o delegato ai contratti G. Avv. RONSISVALIyE correntè aprile si dedotta pubbli
Viterbo lae el Ravignani. es e a e n a o, n nn
Rhegis ato a debito a Viterbo il 12

ga pubblicazione). s le se uen en ch sit AN'H,"eM'à?2"lo La Intendenza di Finanza di Lucca aperta sul prezzo di lire 16,720 he
di bello lire 1 20 di registro. Inerendo all'iátanza del signor Dante, figlio ed erede del defunto Angelo le ofer aumento non po seIÌ ricevitore R Oencial. Giorgetti, domiciliato nel comune e provincia di Lucca,

r earà efei a a avocre del mi11 12 aprile 1880 spedita copia al si- Notíflea che detto retante ha dichiarato di avere smarrito n. due ricevute gliore oferente.
gnor Contucci avv. Giuseppe, delegato provvisorie rilasciate dall'esattore comunale di questa città; che una per lire Ëehbrizioise ilo sia Èe.erariale• 199 60, 1 rata; pagata il 1ð ottobre1866, e la 2a per lire 6630 pagata il:22 Tenuta comliosta di terreni seminä-2040 Il Vicecancelliere DEL ÍGDICE· novembre stesse anno, avente il numero 771, per Pannua quota di Prestito tivi e bosco cedno da frutto, con casa3Nazionale 1866, assegnata in lire 700 al suddetto Angelo Giorgetti- colonica, posts in quel di Acquapen-AVYISO'

- La presente pubblicazione viene fatta per gli efetti voluti dall'art. 11 del dente, vocabolo Camerlata o Capita,(2e pubblicazione) R. decreto 8 settembre 1866, n. 3201, con didhiarazione che trascorso un mese proveniente dalla Mensa VescovilgadiNel giorno ventuno maggio 1880, in¯ dalla data della terza pubblicazione (che sarà fatta da oggi a 20 gioral) senza Acquapend¾nte, cÀnfinante coÍ foi ena I PRri se ne ve che venga presentata opposizione alfIntendenza di Lucca, o alPuflicio delle strada, e la inièrsecano, col lililÍ
dita giudiziale 'del seguente fondo, e- esattore comunale di detta città, sarà ordinato il rimborso al signor Dante territoriale, col Beneficio délÌa Òoi;
apropriato in danno del signor Cesare Giorgetti della quota dovutagli. cè:doné, hol Síminario e con TonimaÑö
Rey, ad istanza del signor Giovanni Lucca, addì 30 marzo 1880. Felici, della superficie di ettari 82, ari
Ohtarella• = 1728 l'intendenü: REDI. 62, cent. 90,'distinta in mappa Falco=
Casa poeta la Tivolî, nella via del niere, sez. 2., coi itû. 1072 a 1085 13307(lesù, n. 19, composta di quattroplanis AVVIßO. (1 unblicazione). 1537 1102, 1103, e con estimo di setidi

c et e I s 1 22 (36 pubblicazione} REGIO TRIBUNALE GIVITíE 1143 25.

Roma 18 ile 1980. Il Tribunale distrettuale di Brugg, DI VELLETRIs Il canddet Trib. di Vite beapr
Cantone di Argovia, Svizzera, Estratto di bando di vendita. 2108 RAVIGNANI.

2087 CESARig &VV. VASELLI PTOc A voi,GiudittaWerder, nataOrtezf, Il cancelliere del Trihandle snäßetto
di Birrenlauf, Cantone di Argovia, gia rende noto che nella prossima udienza DIFFIDA. 2110AVVISO. abitante in Roma, ora di ignoto domi- del tre giugno, avanti lo stesso Triba- Banni Pietro, depositante alla ManiPer debito di giustizia dichiaro lo eilio, nale, avrà luogo la veadita del ae- fattura di Firenze lire 9f 88 con bollaqui sottoserittð che la somma di life Vostro marito Gustavo Werder, di guente inunobile a favore dal R¼gio num. 10, dal agóstoí873, a garanziëmillecento che mi ëra dovuta in forza Birrenlauf, hasporto a Nei, competente Demanio Nazionale, e per esso il si- dell'esattö adempimento del contratiódi biglietto alPordine del marzo ultimo Tribunale, querela di divorzio, contro gnor ricevitore del Registro diBobiaco, di accollé acquisto fondi e doghë di

rilasciatomi per enorarn e compensi di voi, concludendo: ad a carico di Galeotti Luigi fa DD- botti fuori d?asodavendone chiesta lanella mia qualità d'avvocato dal cav. 16 Che il matrimonio tra lui e voi inenico, di Yalmöntone. restituzione previa compensazione colsignor Giovanni Nicola Goggi, di Ge- sia da annullarsi; Descrizione don'immobile. def>ito che ha con detta Manifattura
nova, è stata pagata al giratario si- 20 Che la parte convenuta sia di-

Casa posta in Valmontone, via Mae.. per tale anguisto, e dichiarato ai avergnor avv. Giovacchino Pediconi, dal chiarata la colpevole; stra, segnata in mappa ai nn. 639 sub, smarrito tale polizza;signor avv. Alfonso Vatalaro, con 1 3• Che la figlia Giulis, nata da tal 3, 240, 241 sub. 2, 242 sub. 1 confinanti Si -ddlida l'ignoto detentore di tale
.fondi provvistigli dal detto sig, Goggi, matrimonio, sia lasciata per il mante-

la strada C a del Ñ t documento a consegnarlo alla Direa
ed ebbi a convmeermi che il brevis- nimento e per l'educazione all'attore;

salvi eee, ompagni acramen o' zione della stessa Manifattura in Fí-
simo ritardo del pagamento avvenne 4° Ohe la convenuta sia condan-

Il fondo sarà venduto come si pos- rense,
via Guelfa, ed a far valere le

per circostanze impreviste er casuali asta nelle spese processuali. Biede dal debitor e finealito sarà sue ragioni, avvertendo che, soprai tre
del tutto estranee al cav. Goggi, il Con la presente citazione siete invi-

erto sul prezzo lire 1100. mesi da questa pubblicazione senzá
quale is tempo util9 aveva disposto la tata a trattare verbalmente questa

Gli offerenti dovranno depositare an- opposizione, sarà il detto deposito re-
rimessa del danaro da Genova a Roma. causa il giorno di Venerdi 21 maggio

ticipatamente in cancelleria, oltre il stituito si detto signor Pietro Banci,
Tanto in rettiñ6a del mio avviso in- I sa d T1r b al winnaanne,1 No decimo del prezzo d'incanto, lire 250 con la ricordata compensazione,

serito nella Gazzetta Ufgúàle del Re- a a of sentare legalmente' per le spese approssimative d'incanto.
gno del 13 volgente inesa.

ot o no a dremulta in caso di non Le altre condiz.ioni sono contenute AVVISORoma, 15 aprile 1880:
obbedienza. nel hando• (16 pubblicazione)2117 AVV. ANTONIo FORANI.

Brugg, addi 19 marzo 1880. Velletri, il 1 aprile 1880• Nel giorná 17 maggio 1880, innanzi
Il presidente del Tribunale 2107 Il canc. LEONI. la seconda sezione del Tribunale ci¾

AVVISO VÖEGTLIN, Ile Nii ROMBy 8Ï pfOOOdBT 81ÎR V€nÀita
(la pubblicazione) 1850 Il cancelliere AMSLEIL R. TRIBUNAI E DI COMMEROIO giudizials del-seguente fondo, in grado

ßignor Presidente del Tribimale di Reg- di Roma. di aumentodisesto,espropriato m danno
io Calabria, ESTRATTO del sig. march. Achille Savorelli, tantti

11 defanto notaro Giovanni Olina, d'istaissa per deputa di perito. Avviso· sn nome proprio che come possessore
residente in Reggio Calabria per sua Si rende noto a chiunque possa avervi Il gladice delegato agli atti del fal- del disexolta fetecommesso Mati-Papjz-
cauzione deposi ò lire 2181 31 nelPahu¯ interesse che sotto il giorno 7 aprile ilmento di Olocca Salvatore e Fihppo zurry, non che 11 signor avv. Virgmto

?"=o'io°iad R goC be e a t e a
r t

m to snes a rre 1 a r e r a Poa-
le formalità di legge. iippo Bono fu Giacomo,

del29 colla sala delle adunanze di questo tese, in vocabalo Pian Due Torri, se-Reggio Calabria, 15 aprile 1880, indicati nell'atto di precette la conan Tribunale, posto in via Apolligare, nu- gnata in mappa 185 col n. 175.
A. Genoese, viceeanc.

vembre d1 79, trast ce di Frosinone li snero 8, onde procedereallaformazione L'incanto verrà aperto per il presso

eeg I in&¾rper lall originale neembr 4 toaTVuoiing, o a Ir9¾ap lie 1& di 7, O aprile ISBOL
$970 11 víceanne. A. Gaitossa. 2106 procurator erariale delegato, 2111 11 Osaselliero Baexm. 2100 Avv. Antoxto ALacaso,
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DÏFál& OÑiffeigáÑ dimiHtä¼i in T#fine
AVVISO DI PROYX]ED 0 DELIBERAMENTO.

termini delraft. W Bél rig la nedt sul a contabilità generale dello ge ppro to gyn.Regio decreto 4 settembre 1870 si notifica che l'appalto di cui
viso d'asta del gloín 80mr 1 p. 11 òg le provviste liottó es e o in incanto d*ogg deliberato col seguente ribasso

DÍCAÈION PliËZZ IMPOllTO RiBASSL richiesta per TERMINI

Cif hie pW fdålì a hi i lotto L. 8
a eiti na ffnftí 1 4 deco bili da quello
inediß70 . . . 1 25000 .105 26 50 L105,000 40 I 2700 lorn6

ucc 'ãÔÊ
0inËurÍË di ca Ìo ao ,1 'll 5 1 00 15,000 L, 55 1 600

1 lotto L 8 dell'apir yazionedeÏ
Gíberha, món. 18'I 6 400 22 p00 4,ÑO cántral

.

Ebúérciò il liubblico"è diinditiché i termine utile, ossia li fatali per presentare le offerte di ribasso, non minori HeI ventêsi o scade alle ore due po-
thežtdiagg (temþo riledid di gŒma) del iorno 2 msggio 1E80, spirato qual tern me non aara piu accettata qualsiasi oifèrta.
* Úhiuitqfe in coÉseguenza liiterida far la suindicata diminuzione del ventesi no deve; aWatto della presentazione delix refa IVA 6ffe tá, hecompagnarla
colla ricavata del deposito duccitato, màiformandosi ad un tempo a tutte le pr serazioni portate dal detto avviso d'astá.
2004 Torinoil7 aþrile 1880 12 Direnove der Conti K BUZANO.

IL fl FETTO Ú¾ULA ÍÌÔÝÏÑCIÄ ÈÔ
- Veduto il decreto prefettizio 20 ottob e 1579, doif du

,
Â tè n½ii dáils legge

25 giugno 1865, ne2359, venue dichiarai Sièfå di dinbBlfüh ätilitg la ré-
stone di un tratto del quarto troneo della atrada gro I èlälë Ìibufüda-Valériài
Salilaóenee, siellaskdälità denorninata di Échálano ià teiritätié di AIàtri;
Védata l'drdinania þúëfettisia 25 faßŠtdi u. s. éôä èñi si disydie iffAda

sigliiäirààiöhe dëlli gfoýiiiëtà di Edifié gl IIntit(sitò a 1111intumá di li e 4816 7ð,
pe (tr tíadte #fèliigrate hovtîte li tierizia delniiý n$ré perito Luigi Miir-
ti 11), dakita $$glinaio a..s al hignor cöri Fili¢þ De Ontífis pe?1'icâña

nå ddi inoi fondi becorr n pgr 11esecuzione dei lavori della strada snia-
dicaTâ, à þËž lË gilé eupúz d ILí)fedetto signor conte.rieusò l'indennità
ogpcta dalliprevmala

eduto il certiga o lell' zim¢i fin deíÏš Úaisa deiÖepäili e Presüh
cosatatante il tÍeposito Èella sujndicatd somma
Védati gli articoli 48 51 e 53 della sneeltata legge,

heereta:
Art. 1. La provincia di Roma à autorismata all'occupazinnedei fondi descritti

i èlla seguente talléfia di cui è pronunsiiata là espropriazioder
Art. 2 11 preseitte decreto ai teriäini ddili ededitaté siispositioni di lègge,

dovrå esserá á cura dell'esproprianteiotificata & fémit dálle citâÁioni Ël pro-
r¾tário esppòÑiÃto sijnoi ñoi o ËiÌÍýÙo Césarie.
11 medesimo; néi trenta giorrli, succéesivi alla notificazione, può proporre

avanti l'autoritå giudiziaria competento 18 ähe istinze contro la stima fatta
dai peritt e contro la liqgidssidüd.dellé spese. Ilatto di oßp sizione dotiËeili
dred igimito tarito ália Èrefettui lie all'Amminidfixatone prévincialiespro-
pri'inte.
Trascarao:tale termine seastche sia; Inndan ál Trilni-

malkeostro la etima, l'indensitàssiasyrå bilitifäälli admici
risultante dalla perizia, salvi gli egetti t: 5 della succitatâ legge.
Art. 8. It irresenteedhoreto devr&inoltre essere regiatrato all'uñielo delge-

giëtio e trasbrittanell'uficio delle Ipotechú, notifidatp sll'Agenzigde)I9 tasse
per la voltars cátastale delle proprigtã espropriate, etinseritonella Gassetta
fflidiale del Regne.
AiË 4. Coloro cirà líauna ragioni da eccepire sulle indennità potranno prc-darle entro i 30 giorni succèssivi a citiello dell'inserzione di cui ah'art. 3•, e

nei modi Indicati nell'art. 51 della legga succit¾ta.
Att. 5. Trasedisd l'ivkuti prefisso te mine; ed ove ada (iñosi prollotte op-posizioni, si provyederà,all'autorizzazione del pagamento deL'indennità dépd-

sitata, dietro richiesta dell'espropriata ed esibizione dei doenmenti constatanti
lá ároprietå e filiertà hel fõàdo.
g'abella dei terreni di egi si autorizza l'occupazione ed espropraatione.

intestati 18108 CONFINAZIONI mn 150mlTA'

1218 De Cesaris Séminativ Pomello Giuseÿpe, Lisi
Filippo. olivato Gig. Battista, De Ce-

sario, stradsprovine. 1326
843 Id. Id. Strädd groýinóiate; beni )

DsDeuxris . . . . 1502 42 '
1211 là. Id. Stradalgovinciale, beni 4375 76

D C,eäafik ed; eiedi
Speran Gio.Battista 1370

Roms, 19 aptiW 1880.
2059 R 1¾fet¢o: GRAVINA.

( pubbliiaannel.
SOCIETA ANONÌ¾À ÙVOhÑÉŠE

PERLa FABEngcA'ÈìbtÑE bELLÄ DÄ.
Avviso di convocazione di adyáanza generalb 8Üaordigaria.

II Consigjid di animinisgazione della Soe,ietà, con delitorazione deksedici
éprile corrente, lia ordidafð convoëàrgi, come sidonvocarl'ASEemblea generalet
ëgli ázionfáti tier il di 25 maggio,pros¼imo¿ g are 12 theridigngda teneisil
Litorno, el locale dålÏa gerenzp della Sðefatà,Àl 1 fahädelÏoÃtibild di
in via degibScali dal Corso per trattág, discutar e deliberare sopra quàn
è contenút néll'ordiab del giorgo seggénte:
L Per aparovare it contratta di lónsíone dello Stabilimäkito indtistriale

la fabbricazione de)1a soda artifleiale pel luogo deñoniidato II Cocomoro
Monte Argentario, comunith omonims, étigh¾to gel di 10 fåete corrŠte con
11 siglior Giuseppe Lattes,e Ogmpagni, e pê domáridare al Govefno deLÈe
l'approvazione del contratto medesimo, in quango.con esso si derogIli fÏay
licoli 1 e 69 e a qualunque altro conseknenzfale dëšli statuti éocíali approvati
con il decreþo Régle del di giggfid ÑÚž, a condizione, e bene inteso per al-
tro che la locazione stipulata e approýata.si gitengaesia misura provvisoria
e temporaneageessata la quale le dispopizioni dei. citati articóli dello statuto
sociale debbano essere mariténuto ed osservate ad ogni e qualunque efEsttoi n
2. Per äpprovare inoltre che il Odasiglio d'amminiMTazione sia autorigzit

p fare ed operare quanto decorr:e þrésg fl Ministor e il Consiglio di Stg‡
bude otlânere la rammentâta aúprovatiónq governativa, cpnie aßnipiegte
bgni spesa che al conseguimento del valuto eŒÁtó sia necessaria. a
3. Interpel'ausa proposta dal signoi avvocato Ugd Chiellini enllo stato dellsd

Sódietà eiulPéperato dél Consig io.
4. NomínÀ di un áðnsiglierg Ìú liiogo del dfinissionar o signor ÈráncescoÈ

blítle Guerrazki.
ÖÌi a ioÃisti Älie vorrarmo iËžervenird alÉahŠnible ÀovraËn¼, aÏmeno due;giorni avantija medesims, gepositare pyesso it Consig(io, p gyplÏo, dei sagh

niembri cheprà delegato a. riceverle, le eartälle digatoni nelÏe qtiali son94
þortatori.o in proprio o per nome e conto di altri, onde otfeliere la carts db
ammissione all'adunanza, a forma dell'att. 53 dello atat2to.
Nella seguenti, piazze d'Italia i dopo iÚ potránno farsi, fernid liŠËte quÔto

hopra é detto; presso gli agenti edüneårreati ã tal libþo nominati dal GodeW
glio d3amministrazione, in ordine all'arg. 54 dello staiuto utádésinto, ¾he senci

per Huano, il signor Angelo Carletti; '

;1:
per Romg il si#dor Silvio Môro, via in Aquiro, 109, presso Montecitorio
per Genova, il signor Riffaëllo N an , via S. Giorgio; n. 2 int. 4;
per Firenze, il eignor Giulio Fontlinieu, via dell'Orivolo.
Liverno a di 19 aprile 1880.

2096 17 Segretario d-i consiglio: Avv. GIO. BERTOLACCI.

SOCIETA BARBONIFERA AUSTRO-lTAIJAM DI MONT PR0]Ild
púõblieÙiÃn

Gli aziordsti di questa Sodietã sono 00Avocatt in assembles ordisaria 9
lorno 24 maggro prossimo, all'una pomeridiana, presso la sede della SociÑÄ
Torino, nel locale della B,ancardi Toring col seguente

Ordine del giornot
Readicoäto dell'esercizio 1879 - Nomina di amministratori e reviso
onti - Com i6azioni dél Conaig
Torino li 16 aprile 18
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